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EDITORIALE

CHIUDIAMO IL GIORNALE  
CHE INFURIA LA GUERRA, VICINA A NOI. 
CI ERAVAMO ILLUSI CHE NON POTESSE PIÙ CAPITARE, 
MA È CAPITATO. I REGIMI AUTORITARI SONO  
SEMPRE UN PERICOLO. EUROPA E NATO SONO  
SERVITI A NULLA. 
L’AUSPICIO È CHE VINCA LA VOLONTÀ DI PACE.
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La mina catasto 
Nel Paese del risparmio immobiliare si punisce il risparmio immobiliare. 

Potrebbe essere riassunto così il voto con il quale è stata approvata, in 
Commissione Finanze alla Camera, la trasformazione del catasto italiano 
da reddituale in patrimoniale e la conseguente predisposizione di un 
aumento incontrollato della tassazione sugli immobili. Un testo approvato 
– va segnalato – per un solo voto grazie al dietrofront di Noi con l’Italia 
(piccola componente del Gruppo misto della Camera), che in precedenza 
aveva presentato un emendamento soppressivo della norma insieme con 
Lega, Forza Italia, Coraggio Italia, Fratelli d’Italia e Alternativa. 

L’insistenza – inusitata – del Governo sul proprio testo ha confermato, 
per chi di conferme avesse avuto bisogno, che l’intento della revisione 
del catasto è quello indicato nella relazione che accompagna il disegno di 
legge: predisporre, appunto, un aumento dell’imposizione immobiliare, 
come richiesto dalla Commissione europea. Con buona pace di chi 
ancora si ostina – con sprezzo del ridicolo e dell’altrui intelligenza – a 
propagandare la storiella della innocente “mappatura” o del semplice 
“aggiornamento statistico”. 

Anzi, il bluff è apparso ancora più palese quando il Governo e il resto 
della maggioranza hanno votato anche contro l’emendamento che rap-
presentava un compromesso tra il testo originario e la sua soppressione. 
Manteneva, infatti, intatto il comma 1 dell’articolo 6, quello che prevede 
la “mappatura degli immobili” e l’introduzione di strumenti finalizzati 
a correggere il loro classamento, a individuare quelli non censiti (i co-
siddetti ‘immobili fantasma’) e a regolarizzare quelli abusivi. Così 
rendendo evidente che più o meno mezzo Parlamento è favorevole a si-
stemare e correggere l’attuale catasto, mentre è contrario a trasformarlo 
da reddituale in patrimoniale (comma 2) e così a predisporre l’aumento 
delle tasse sugli immobili. 

Un sincero ringraziamento va alle cinque forze politiche che si sono 
opposte fino all’ultimo, mantenendo gli impegni assunti e compiendo, 
quelle di maggioranza, anche l’atto di responsabilità di proporre una so-
luzione di compromesso, respinta senza spiegazioni. L’auspicio è che 
non mollino la presa, insistendo anche nell’aula della Camera e in Senato 
per la soppressione di questa norma suicida e contrastando con vigore 
l’ipotesi – che sarebbe inaudita – dell’imposizione del voto di fiducia su 
un disegno di legge delega di riforma fiscale, vale a dire su un 
provvedimento con il quale, secondo quanto previsto dalla Costituzione, 
il Governo riceve dal Parlamento l’indicazione dei principii e dei criteri 
direttivi da seguire per una riforma normativa, in questo caso rilevantissima 
come quella fiscale.   

Questa vicenda, peraltro, lascia l’amaro in bocca anche per la disgustosa 
strumentalizzazione della guerra che hanno fatto diversi esponenti 
politici, anche di primo piano, e alcuni osservatori. Gente che avrebbe 
voluto impedire la discussione su una norma così importante con la 
scusa che ci si trova in un momento drammatico per il mondo. In tal 
modo compiendo un totale ribaltamento della realtà, essendo sconcertante 
– invece – che il Governo sia arrivato addirittura a minacciare la crisi in 
caso di mancata approvazione della revisione catastale. Il tutto, mentre la 
guerra impazzava, la pandemia non era ancora scomparsa, le bollette tri-
plicavano e l’inflazione galoppava. Disgustoso, non ci sono altri termini. 

La realtà è una sola. La patrimoniale sugli immobili – quella che piace 
alla gente che piace – pesa oggi per 22 miliardi di euro l’anno. Ma – per 
un voto (di un pentito...) – si è deciso che non basta, che deve aumentare 
ancora. Finché “i soldi degli altri”, come diceva la Thatcher, non finiranno. 
O finché il buon senso prevarrà, trasformando in una vittoria la sconfitta 
di misura. 

g.s.t.
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EDITORIALE

Il commercio muore, ma la cedolare non si fa 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Da sola non basterebbe – ovviamente – a salvare la situazione, 
ma non fare la cedolare secca sugli affitti commerciali con questi 
dati è suicida.

Le prossime date  
per sostenere l’esame finale  

Sabato 12 marzo, ore  15 Grosseto 

Sabato 26 marzo, ore    9.30 Piacenza 

Sabato 9 aprile, ore  15 Massa Carrara  

Martedì 3 maggio, ore  15 Napoli 

Sabato 28 maggio, ore  15 Treviso 

Sabato 18 giugno, ore  15 Lanciano 

Venerdì 1º luglio, ore 15 Palermo 

Giovedì 14 luglio, ore 10 Roma  

Sabato 24 settembre, ore  15 Messina 

Sabato 8 ottobre, ore    9.30 Piacenza 

Sabato 29 ottobre, ore 15 Fermo 

Sabato 12 novembre, ore 15 Pisa 

Martedì 29 novembre, ore 15 Napoli 

Sabato 17 dicembre, ore 15 Trieste 

Ogni sessione comprende esami sia 
per Corsi on-line iniziali che per Corsi 
on-line periodici di qualsiasi anno. 

Superato l’esame, il diploma viene 
immediatamente rilasciato. 

Eventuali spostamenti di date neces-
sitati da speciali esigenze saranno per 
tempo comunicati sui siti Confedilizia e 
La Tribuna. 

Esami nel rispetto della normativa 
sanitaria

CORSI AMMINISTRATORI 
ON-LINE

SAVE THE DATE

Gli uomini liberi 
La libertà esiste, se esistono 

uomini liberi; muore se gli uo-
mini hanno l’animo di servi. 

Luigi Einaudi

Credito d’imposta 
erogazioni liberali 

È stato pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale n. 32 dell’8.2.2022 
il decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri 10.12.2021 di 
attuazione del credito d'imposta 
per le erogazioni liberali in de-
naro effettuate nei periodi d'im-
posta successivi a quello in corso 
al 31 dicembre 2018, per inter-
venti su edifici e terreni pubblici, 
ai fini della bonifica ambientale, 
della prevenzione e del risana-
mento del dissesto idrogeologico, 
della realizzazione o della ri-
strutturazione di parchi e aree 
verdi attrezzate e del recupero 
di aree dismesse di proprietà 
pubblica.  

Tutela ambientale 
nella Costituzione 

È stata pubblicata sulla Gaz-
zetta Ufficiale n. 44 del 22.2.2022 
la legge costituzionale 11.2.2022, 
n. 1, recante modifiche agli arti-
coli 9 e 41 della Costituzione in 
materia di tutela dell'ambiente. 

IN G.U.

informa  
su tutte le novità 
che interessano

 da: 24Ore, 13.2.’22
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Flavio Felice
politologo e accademico

Torinese di nascita (5 maggio
1969), laureato a Teramo in
scienze politiche, docente uni-
versitario di svariate discipline,
Flavio Felice è da ultimo ordi-
nario di storia delle dottrine po-
litiche presso l’Ateneo molisano.
È altresì professore visitatore
presso università pontificie. Pre-
siede e partecipa a vari centri di
studi: è membro della Mont Pe-
lerin Society. È membro di vari
comitati editoriali, cura periodici
e riviste. 

Si occupa di scienze sociali,
specie in rapporto col pensiero
cristiano. Fra i temi da lui trattati
i beni comuni, il mercato e l’in-
clusione. Approfondisce autori
quali Rosmini, Sturzo, Tocque-
ville, Acton, la scuola austriaca
di economia, e temi come l’eco-
nomia sociale di mercato, il po-
polarismo, il liberalismo, l’inclu-
sione sociale.

Fra i testi, anche in collabora-
zione, si citano: Non vivrai di
solo Inps, Il Sole; Capitalismo e
cristianesimo, Prospettiva neocon,
Welfare society, Persona e welfare,
Appunti di dottrina sociale della
Chiesa, Economia sociale di mer-
cato, Rubbettino; Economia e per-
sona, Persona impresa e mercato,
Lateran University Press; Persona,
istituzioni e mercato, Democrazia
avvelenata, I limiti del popolo,
Rubbettino; Popolarismo liberale,
Morcelliana; Michael Novak, IBL
Libri. 

Inoltre vanta un lungo elenco
di contributi in libri, fra i quali si
ricordano, come argomenti af-
frontati, la modernità, il progres-
so, l’etica, l’Europa, la finanza
islamica, la fede, il dono, il me-
ridionalismo, l’eucaristia. Vastis-
sima è la produzione di curatele,
introduzioni, note, articoli.

PERSONALITÀ

CONFEDILIZIA
l’organizzazione in grado

di assistere condòmini 
e proprietari di casa
IN TUTTA ITALIA

Informazioni sulle sedi
www.confedilizia.it

Manuale 
della Libertà 

“Lo Stato e non diremo mo-
derno, perché lo Stato è solo
moderno, è caratterizzato dal
concetto di sovranità, ovvero di
essere l’unica autorità, ovvero
un’autorità monopolistica, in
un determinato territorio in gra-
do di dettare legge e di farla ri-
spettare. Spiegata in altri ter-
mini, lo Stato è individuato da
due fattori, in realtà uno, dal
monopolio della violenza in un
determinato territorio e dalla
totale identificazione del diritto
con le regole da esso emanate,
quello che tecnicamente viene
chiamato diritto positivo. Al con-
trario, nei sistemi di common
law, il diritto non è solo ema-
nazione di regole da parte di
un’organizzazione politica, ma
anche di usi, costumi e con-
suetudini e dalla giurisprudenza
ovvero dalle sentenze emesse
dai giudici, i famosi «precedenti»
dei film americani”.

Così – esaustivamente – scrive
Vito Foschi in una sapida pub-
blicazione (Piccolo manuale del-
la Libertà, Sapere aude edizioni)
nella quale concetti e concezioni
sono spiegate con grande sem-
plicità e, nello stesso tempo,
con grande chiarezza ed esau-
stività. Dal pratico al teorico,
comunque completo.

. . . SEGNALIAMO . . .

I frutti del capitale
Se il risparmiatore che fonda

una famiglia non avesse la
speranza di far godere i di-
scendenti dei frutti del capitale
accumulato, il cumulo non
avrebbe luogo e la collettività
sarebbe di altrettanto più po-
vera. Quelle case, quelle fab-
briche, quei negozi, quelle ter-
re migliorate non esistereb-
bero.

Luigi Einaudi

Tabella retribuzioni 
dipendenti proprietari di fabbricati

a cura di Dario Lupi

Tabella dei giorni festivi 1° semestre 2022

Domeniche
Da retribuire, se vi è prestazione di lavoro, con la sola mag-
giorazione del 40% quando viene goduto un giorno di riposo
compensativo nella settimana.

GENNAIO                      2         9       16       23       30
FEBBRAIO                     6       13       20       27           
MARZO                         6       13       20       27           
APRILE                         3       10       17       24           
MAGGIO                       1         8       15       22       29
GIUGNO                        5       12       19       26           

Festività nazionali ed infrasettimanali
Da retribuire nel caso vi sia prestazione di lavoro, nella
misura del 140%. Oltre a quelle sottoindicate, deve es-
sere retribuita la festività del Santo Patrono.
GENNAIO                      1         6                                
FEBBRAIO                                                                  
MARZO                     *19                                           
APRILE                       18       25                                
MAGGIO                       1     *26                                
GIUGNO                        2     *29
*Festività soppressa con la legge n. 54/1977 da retribuire
con un ventiseiesimo della retribuzione.

Fondo Sanitario dall’1/11/2015
Contributo ASPO € 6,00
mensili per tutti i dipendenti, a prescindere dal loro ora-
rio di lavoro.

Versamenti contributivi dall’1/1/2014
Portieri - 37,13% (compreso 2,10% per contributo COA-
SCO che va evidenziato sul Mod. F24 con il Cod. CUST)
di cui a carico del lavoratore:
Fondo pensioni                                        8,84 %
COASCO                                                 0,40 %
Totale                                                       9,24 %

Operai - 38,97% (compreso 0,80% per contributo COA-
SCO che va evidenziato sul Mod. F24 con il Cod. PULI)
di cui a carico del lavoratore:
Fondo pensioni                                        9,19 %
COASCO                                                 0,40 %
Totale                                                       9,59 %

Impiegati - 37,83% (compreso 2,10% per contributo COA-
SCO che va evidenziato sul Mod. F24 con il Cod. CUST) 
di cui a carico del lavoratore:
Fondo pensioni                                        9,19 %
COASCO                                                 0,40 %
Totale                                                       9,59 %
L'art. 2 comma 28 della Legge n. 92 del 28 giugno 2012,
ha introdotto a decorrere dal 1° gennaio 2013 un contri-
buto addizionale pari all'1,40% della retribuzione impo-
nibile per i rapporti a tempo determinato, con l'esclusione
di quelli instaurati in sostituzione di lavoratori assenti.

Minimali giornalieri dall’1/1/2022
PORTIERI                                                     49,91
LAVASCALE                                                  49,91

Minimale orario
LAVASCALE                                                    7,49

Retribuzione conglobata in vigore dall’1/1/2022 al 31/12/2022
valori mensili in euro

PORTIERI LETT. A1                                                                                                              1.099,64
PORTIERI LETT. A2                                                                                                              1.099,64
PORTIERI LETT. A3                                                                                                              1.205,04
PORTIERI LETT. A4                                                                                                              1.205,04
PORTIERI LETT. A5                                                                                                             1.099,64
PORTIERI LETT. A6                                                                                                             1.152,27
PORTIERI LETT. A7                                                                                                             1.152,27
PORTIERI LETT. A8                                                                                                             1.206,96
PORTIERI LETT. A9                                                                                                             1.206,96
MANUTENT. SPECIAL. LETT. B1                                                                                          1.346,69
MANUTENT. QUALIF. LETT. B2                                                                                           1.280,32
ASSISTENTI BAGNANTI LETT. B3                                                                                           1.278,12
MANUTENT. SPAZI ESTERNI LETT. B4                                                                                    1.189,98
LAVASCALE LETT. B5                                                                                                          1.120,99
Per il calcolo della retribuzione di cui ai profili professionali B) gli importi di cui sopra saranno riportati al valore 
orario utilizzando il coefficiente 173 e moltiplicati per le ore da retribuire
LAVORATORI LETT. D1                                                                                                      1.276,47
LAVORATORI LETT. D2, D3, D4                                                                                         1.275,30
Agli importi della retribuzione conglobata sopra indicati, vanno aggiunte, per gli aventi diritto, le eventuali indennità
supplementari di cui alle Tabelle A, A bis, A ter, A quater e D allegate al C.C.N.L.

Retribuzione conglobata in vigore dall’1/1/2022 al 31/12/2022
 valori mensili in euro

IMPIEGATI QUADRI LETT. C1                                                                                                 1.982,30
IMPIEGATI LETT. C2                                                                                                             1.817,83
IMPIEGATI CONCETTO LETT. C3                                                                                            1.592,10
IMPIEGATI ORDINE LETT. C4                                                                                                 1.340,93
IMPIEGATI ORDINE LETT. C4 -                                                                                             1.144,05
(AL PRIMO IMPIEGO - PRIMI 12 MESI)                                                                                             

CONTRATTO COLLETTIVO CONFEDILIZIA/CGIL-CISL-UIL.
Informazioni presso le Associazioni territoriali

 da: Corriere della Sera
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Penelope
L’Associazione nazionale

delle famiglie e degli amici
scomparsi-Penelope nasce nel
2002 da un’idea di Gildo Claps,
fratello di Elisa Claps, scom-
parsa a Potenza nel 1993, il
cui corpo fu ritrovato 17 anni
dopo nel sottotetto della chiesa
della Santissima Trinità, luogo
dal quale si erano perse le sue
tracce.

L’Associazione si propone
di dare sostegno a tutte le per-
sone che si ritrovano catapul-
tate nel limbo della scomparsa
di un proprio parente o amico,
nonché di fare da tramite tra
il popolo degli scomparsi, le
istituzioni, gli organi di stampa
e i media, per dare voce a chi
non ne ha. 

Penelope, il cui attuale pre-
sidente è l’avv. Nicodemo Gen-
tile, ha varie strutture sul ter-
ritorio nazionale e presta sup-
porto psicologico e assistenza
legale.

L’associazione
è presente su Internet 

www.penelopeitalia.org/

ASSOCIAZIONI La tutela dell’ambiente e degli animali, introdotta nella Costituzione
Lo scorso 8 febbraio è stato approvato definitivamente – seguendo la procedura speciale aggra-

vata, disposta dal nostro ordinamento – il disegno di legge di riforma costituzionale che introduce
la tutela dell’ambiente, della biodiversità e degli ecosistemi, anche nell’interesse delle future ge-
nerazioni, nella Carta costituzionale.

Il testo del provvedimento, che è in attesa di essere promulgato dal Presidente della Repubblica,
introduce un nuovo comma all’articolo 9, al fine di riconoscere nell’ambito dei Princìpi fondamentali
enunciati nella Costituzione anche quello di tutela ambientale. Pertanto, accanto alla tutela del pae-
saggio e del patrimonio storico-artistico della Nazione, richiamata dal secondo comma, si attribuisce
alla Repubblica anche la salvaguardia dell’ambiente, della biodiversità e degli ecosistemi. 

Viene infine inserito un principio di tutela degli animali, attraverso la previsione di una riserva
di legge statale che ne disciplini le forme e i modi.

Con lo stesso provvedimento è stato oggetto di modifica anche l’articolo 41 della Costituzione in
materia di esercizio dell’iniziativa economica. In primo luogo, si interviene sul secondo comma e
si stabilisce che l’iniziativa economica privata non possa svolgersi in danno alla salute e all’am-
biente, premettendo questi due limiti a quelli già vigenti, ovvero la sicurezza, la libertà e la dignità
umana. La seconda modifica investe, invece, il terzo comma dell’articolo 41, riservando alla legge
la possibilità di indirizzare e coordinare l’attività economica, pubblica e privata, a fini non solo so-
ciali, ma anche ambientali.

Si riportano di seguito i testi degli articoli della Costituzione, come modificati.

Articolo 9

1. La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e tecnica
2. Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione.
3. Tutela l’ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, anche nell’interesse delle future genera-

zioni. La legge dello Stato disciplina i modi e le forme di tutela degli animali

Articolo 41
1. L’iniziativa economica privata è libera.
2. Non può svolgersi in contrasto con l’utilità sociale o in modo da recare danno alla salute, al-

l’ambiente, alla sicurezza, alla libertà, alla dignità umana.
3. La legge determina i programmi e i controlli opportuni perché l’attività economica pubblica e

privata possa essere indirizzata e coordinata a fini sociali e ambientali.

Cantello (VA)
Vorremmo che gli edifici

del centro storico venissero
salvati, ristrutturati dove pos-
sibile o rifatti seguendo pre-
cisi criteri di conservazione
dei luoghi. Ci è stato risposto
che il progetto prevederà la
creazione di luoghi che an-
dranno ad abbellire il paese;
hanno parlato di portici per
i negozi e di parcheggi, pare
indispensabili. Si parla di un
parcheggio di 24 posti che
sorgerà al posto di uno dei
casolari storici più belli del
paese. Noi cittadini abbiamo
delle idee e anche la volontà
di collaborare per dar vita a
un progetto alternativo. Per
fare questo però dovrebbe
esserci l’umiltà di ricono-
scere, da parte di chi lo ha
pensato e di chi lo sostiene,
che l’attuale piano di rifaci-
mento del centro storico di
Cantello va rivisto.

occhio
al nostro
patrimonio

storico

90
Collaborano i lettori

Segnalazioni alla redazione

Avviso convocazione assemblea condominiale 
“Ogni condòmino ha il diritto di intervenire nell’assemblea e deve, quindi, essere messo in condi-

zione di poterlo fare, con la conseguente necessità che l’avviso di convocazione, previsto dall’art. 66,
comma 3, disp. att. cod. civ. nel testo vigente «ratione temporis», quale atto unilaterale recettizio, sia,
non solo, inviato, ma anche ricevuto nel termine ivi stabilito di almeno cinque giorni, prima della
data fissata per l’adunanza, avendo riguardo alla riunione dell’assemblea in prima convocazione”. Lo
ha stabilito la Cassazione con la sentenza n. 24041/’20, inedita. GIURISPRUDENZA CASA INEDITA

Deliberazioni condominiali, annullamento 
“È nulla la clausola del regolamento di condominio – ha detto la Cassazione (sent. n. 19714/’20,

inedita) – che stabilisce un termine di decadenza di quindici giorni per chiedere all’autorità giudiziaria
l’annullamento delle delibere dell’assemblea, atteso che l’ultimo comma dell’art. 1138 cod. civ. vieta
che con norme regolamentari siano modificate le disposizioni relative alle impugnazioni delle deli-
berazioni condominiali di cui all’art. 1137 cod. civ.”. 

Comunione e uso del bene
“La destinazione della cosa comune – che, a norma dell’art. 1102 cod. civ., ciascun partecipante

alla comunione non può (ha stabilito la Cassazione con la sentenza n. 18038/’20, inedita) alterare, di-
venendo altrimenti illecito l’uso del bene – dev’essere determinata attraverso elementi economici,
quali gli interessi collettivi appagabili con l’uso della cosa, elementi giuridici, quali le norme tutelanti
quegli interessi ed elementi di fatto, quali le caratteristiche della cosa. In particolare, in mancanza di
accordo unanime o di deliberazione di queste ultime, rilevante ai fini del divieto di alterazione ex art.
1102 cit., può risultare anche dalla pratica costante e senza contrasti dei condòmini e, cioè, dall’uso
ultimo voluto e realizzato dai partecipanti alla comunione, che il giudice di merito deve accertare”.

Azioni reali, legittimazione dell’amministratore 
Importante decisione della Cassazione (sent. n. 21533/’20, inedita). “In tema di condominio, le azioni

reali da esperirsi contro i singoli condòmini o contro terzi e dirette ad ottenere statuizioni relative
alla titolarità, al contenuto o alla tutela dei diritti reali dei condòmini su cose o parti dell’edificio con-
dominiale che esulino dal novero degli atti meramente conservativi (al cui compimento l’ammini-
stratore è autonomamente legittimato ex art. 1130, n. 4 cod. civ.) possono essere esperite
dall’amministratore solo previa autorizzazione dell’assemblea, ex art. 1131, comma 1, cod. civ., adot-
tata con la maggioranza qualificata di cui all’art. 1136 cod. civ.”.  

a cura dell’UFFICIO LEGALE della Confedilizia

GIURISPRUDENZA CASA INEDITA
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IL VIAGGIO
DI PIOVENE (88)

Capodimonte (NA)
Il Palazzo di Capodimonte

sarà uno dei massimi orna-
menti di Napoli, e la Soprin-
tendenza l’ha difeso dai ten-
tativi di destinarlo ad altri
uffici. Ultimo in ordine di
tempo quello di porre qui la
sede della NATO. Per scon-
giurare la minaccia, si decise
di dare alle scale e alle sale
un aspetto crollante median-
te guasti superficiali e pun-
telli. Senonché un generale,
incaricato di ispezionare
l’edificio, giunse d’improv-
viso quando soltanto sette
sale erano state mascherate
e parevano in procinto di
rovinare. Le maestranze na-
poletane, che avevano dato
prova di alto genio teatrale
travestendo quel solido edi-
ficio da rudere, diedero prova
di altro genio: Eccellenza di
qua, Eccellenza di là, il ge-
nerale fu condotto più volte
nelle stesse sale, credette di
girare tutto il palazzo, ed av-
visò Roma che Capodimonte
cadeva. Così ci furono salvati
una reggia e un grande mu-
seo. Non l’avrei raccontato,
se non per mostrare come
anche la visita a un cantiere
sia rallegrata a Napoli di pic-
cole storie.

(da: G. Piovene, 
Viaggio in Italia, 

Baldini-Castoldi ed.)

DIPENDENTI DA PROPRIETARI DI FABBRICATI, 
COMPLETATA LA STESURA DEL CCNL. AGGIORNATE LE RETRIBUZIONI 
TRA LE NOVITÀ LA NUOVA DISCIPLINA SUL RITIRO E LA DISTRIBUZIONE DEI PACCHI

Aggiornate per l’anno 2022 le retribuzioni per i dipendenti da proprietari di fabbricati. È quanto
convenuto dalle Parti Sociali firmatarie della contrattazione nazionale di settore: Confedilizia, in
rappresentanza della proprietà edilizia, e i sindacati di categoria Filcams Cgil, Fisascat Cisl e Uiltucs.

Dando seguito alle previsioni dell’Accordo di rinnovo del Contratto nazionale sottoscritto nel 2019,
è stato definito un ulteriore aumento di 5 euro lordi mensili (che si aggiungono all’incremento
salariale di 50 euro erogati nel 2020 e nel 2021) con decorrenza dal 1° gennaio 2022 sul salario
conglobato dei lavoratori inquadrati nei profili A3/A4 e riparametrati per gli altri profili. Sono state
dunque aggiornate le tabelle retributive.

Dopo lunghe trattative – e alla luce delle risultanze dei lavori di una specifica Commissione
tecnica – si è deciso di rinviare al prossimo rinnovo contrattuale l’estensione delle prestazioni di
assistenza sanitaria integrativa fornite dall’Ente Bilaterale del comparto Cassa Portieri a favore dei
familiari dei lavoratori.

Le Parti Sociali hanno quindi provveduto alla stesura del testo contrattuale aggiornato. Fra le
importanti novità del 2022, si segnala la nuova disciplina concernente il ritiro e la distribuzione dei
pacchi, mansione sempre più ricorrente tra i dipendenti da proprietari di fabbricati correlata alla
crescita esponenziale dell’e-commerce.

Il Contratto Collettivo, con una disposizione valida dall’1.1.2022, ha stabilito che il datore di lavoro
dovrà mettere a disposizione del lavoratore al quale è affidato l’incarico, un luogo idoneo alla con-
servazione e alla custodia dei pacchi. Nell’ipotesi in cui ciò non possa essere garantito, il datore di
lavoro ne deve dare comunicazione ai singoli condòmini, e, conseguentemente, al lavoratore (di
solito, il portiere) potrà essere assegnato il compito di ritirare e consegnare i pacchi solo in presenza
di una specifica delega ed esonero di responsabilità alla custodia rilasciatagli per iscritto dal singolo
condòmino. Anche il datore di lavoro dovrà ricevere dal condòmino analoga manleva di responsabilità
per poter autorizzare il lavoratore a svolgere tale mansione.

Il testo contrattuale può essere richiesto alle singole Organizzazioni stipulanti il Contratto nazionale
oppure ne può essere prenotata una copia tramite Ebinprof (tel. 06.44.23.91.66 - mail info@ebinprof.it).

Eurocrazia in cifre

Spese stimate per il 2022: € 10.845.262.174
+ 402 milioni di euro rispetto all’anno 2021

Principali voci di spesa:
Parlamento europeo                                             2,1 miliardi di euro
Commissione europea                                         3,8 miliardi di euro
Consiglio europeo                                                 615 milioni di euro
Corte di giustizia                                                   464 milioni di euro
Corte dei conti UE                                                161 milioni di euro
Comitato europeo delle regioni                           108 milioni di euro

Link al progetto di bilancio annuale dell’Unione per l’esercizio fi-
nanziario 2022:
https://eur-lex.europa.eu/budget/data/DB/2022/it/GenExp.pdf

Commissione 
non permanente

Diversamente da quanto
correntemente ritenuto, non
esiste una commissione per-
manente di conciliazione a
un determinato livello, di solito
identificato in quello provin-
ciale. Come da ultimo previsto
nell’art. 6 del d.m. 16/1/’17,
invece, si forma una commis-
sione di negoziazione parite-
tica e conciliazione giudiziale
ogni volta che le parti (locatore
e conduttore) convengano sul-
la sua costituzione. Tale com-
missione opera limitatamente
al caso in esame.

LOCAZIONI IN PILLOLE

La CON FE DI LI ZIA
è for te di oltre

200 sedi ter ri to ria li
Per in for ma zio ni su in di riz zi
e sedi tf. 06.679.34.89 (r.a.)
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“Keynes era 
un razzista, 
lo dicono alla sua
casa-museo”

“Secondo il Charleston Trust,
che gestisce la casa-museo di
John Maynard Keynes (1883-
1946), il grande economista
era razzista e sostenitore delle
teorie eugenetiche e questo
va premesso a ogni visitatore.
Keynes fu il padre delle teorie
economiche che vedono nel-
l’intervento mirato del governo
un volano per la crescita e la
distribuzione della ricchezza.
Tuttavia Keynes – considerato
un pensatore di sinistra – ade-
riva anche a opinioni oggi con-
siderate politicamente inac-
cettabili, secondo cui le guerre
razziali e la segregazione sa-
rebbero necessarie per «pro-
teggere il nostro standard di
vita da attacchi per mano di
razze più prolifere». Le scot-
tanti dichiarazioni di Keynes
sono venute alla luce in uno
studio sulle corrispondenze in
seno al Bloomsbury Group, un
circolo culturale bohémien dei
primi del ‘900, frequentato fra
gli altri da Virginia Woolf, Ed-
ward Morgan Forster e dal
critico Lytton Strachey. Il cir-
colo era famoso, oltre che per
essere una fucina di influen-
tissimi intellettuali, anche per
i comportamenti scandalosi
per l’epoca, come scambi di
coppia e relazioni omosessuali.
Ma se questi dettagli sono oggi
accettati, non altrettanto lo
sono alcune delle idee che cir-
colavano fra gli affiliati al cir-
colo di Bloom-sbury, fra cui il
razzismo. Così ora all’ingresso
della casa del Sussex, da poco
riaperta al pubblico, il Char-
leston Trust ha fatto scrivere:
«Sebbene molte delle idee e
delle teorie di John Maynard
Keynes siano ancora oggi ri-
spettate, dobbiamo affrontare
il lato più oscuro delle sue
convinzioni. Era un attivo so-
stenitore dell’eugenetica, una
teoria razzista e classista se-
condo cui la qualità genetica
della razza umana poteva es-
sere migliorata attraverso la
selezione di alcuni e la steri-
lizzazione di altri. Era parti-
colarmente preoccupato per
il numero crescente di per-
sone non bianche». Keynes
fu anche presidente della
Lega Malthusiana per la pia-
nificazione familiare, e in
quella veste portò avanti teo-
rie sulla «qualità delle gene-
razioni future», sia in senso
eugenetico che razziale”. 

È quanto scrive la rivista
mensile Storia in Rete sul nu-
mero di luglio/agosto 2021.

INDISCRETO

RISARCIMENTO DEL DANNO NON PATRIMONIALE 
PER L’UCCISIONE DELL’ANIMALE DA AFFEZIONE

Il tema in epigrafe ha conosciuto significative oscillazioni, legate all’evoluzione della consi-
derazione del legame tra uomo e animale. È noto che, storicamente, l’animale veniva inteso
quale strumento di lavoro o caccia, o oggetto di soddisfacimento di bisogni alimentari dell’essere
umano; dal punto di vista giuridico esso veniva inquadrato nella categoria dei beni mobili. Ne
derivava che alcun particolare rilievo era attribuito al rapporto tra l’animale e l’uomo, né alcuna
specifica disciplina era predisposta dall’ordinamento, a regolamentazione delle situazioni che
attenessero uomini e animali.

L’evoluzione della società, e dei rapporti economici, ha portato a una modifica profonda, della
situazione anzi prospettata. Complice anche il miglioramento delle condizioni di vita dei conso-
ciati, l’importanza dell’animale in società ha preso ad aumentare, con la conseguenza che gli
animali non venivano più intesi soltanto in funzione di un’utilità economica, ma, altresì, come
figure con cui l’uomo poteva condividere la propria quotidianità. È il caso dei così detti animali
da affezione (o da compagnia): codesta espressione indica la categoria degli animali che l’uomo
tiene presso di sé per il solo motivo di goderne della compagnia, introducendoli nel proprio spa-
zio di vita, e trattandoli alla stregua di veri e proprî membri della famiglia. Siffatto rapporto, tra
uomo e animale, ha acquisito importanza sempre maggiore, consentendo di affermare l’esistenza
di un bene giuridico nuovo, definibile come «sentimento per gli animali». Ciò ha portato la legi-
slazione, europea e nazionale, ad adottare normative dedicate, direttamente rivolte a valorizzare
la posizione dell’animale dell’ordinamento. 

Questa evoluzione si è riverberata anche sul tema della risarcibilità del danno non patrimo-
niale, per il caso dell’uccisione dell’animale da affezione.

Un primo orientamento (Cass. civ., 27 giugno 2007, n. 14846; Cass. civ., Sez. Un., 11 novembre
2008, numeri 26972/3/4/5; Cass. civ., 23 ottobre 2018, n. 26770; Trib. Milano, 20 luglio 2010, n.
9453) nega la risarcibilità di tale declinazione di danno. Siffatto assunto si basa sulla considera-
zione che il rapporto tra uomo e animale non assuma alcuna rilevanza giuridica. Da qui, la man-
cata copertura costituzionale di tale rapporto, e l’irrilevanza della sua lesione ai sensi dell’art.
2059 cod. civ. Si nota, in questa impostazione, il permanere dell’adesione alla storica concezione
antropocentrica, che vede nell’uomo l’unico referente dell’ordinamento giuridico.

Diversamente, una diversa impostazione, preferibile e maggiormente affermatasi in giuri-
sprudenza, apre alla risarcibilità del danno non patrimoniale, derivante dall’uccisione dell’ani-
male da affezione, fondando tale conclusione su assunti differenti. Talvolta (Trib. Rovereto, 18
ottobre 2009, Giud. pace Palermo, 9 febbraio 2010, Giud. pace Dolo, 8 ottobre 2012, Trib. Pavia,
16 settembre 2016,) si è affermato che il rapporto tra l’uomo e l’animale si inserisse in una di
quelle attività realizzatrici della persona, considerate dall’art. 2 Cost. In particolare, si è precisato
(Trib. Vicenza, 3 gennaio 2017) che la tutela del rapporto tra essere umano e animale da affe-
zione troverebbe copertura costituzionale, oltre che nell’art. 2 Cost., anche nell’art. 42 Cost.,
posto a tutela della proprietà privata, nonché nell’art. 7 CEDU, in combinato disposto con l’art.
6 del Trattato istitutivo dell’Unione Europea: in questi casi, l’incisione del diritto di proprietà
sull’esemplare, determinerebbe un pregiudizio anche non patrimoniale, con la conseguenza
che dalla lesione del diritto di proprietà deriverebbe, oltre al danno patrimoniale, anche quello
non patrimoniale, connesso alla sofferenza morale provocata dalla perdita del bene. In altre oc-
casioni, si è ritenuto che l’uccisione dell’animale da affezione fosse causa di danno alla salute,
in capo al padrone dell’esemplare, riconoscendo il risarcimento, a seconda dei casi, la persona-
lizzazione del danno biologico (Trib. Foggia, 24 giugno 2011), il danno biologico post-traumatico
da stress (Trib. Rimini, 11 novembre 2016), e di danno biologico da shock emotivo (Trib. Bologna,
21 luglio 2015). Altre pronunce (Trib. Parma, sez. I, 2 maggio 2018, n. 605) hanno affermato che
il danno morale da perdita dell’animale da affezione sia risarcibile nei soli casi in cui il fatto il-
lecito sia riconducibile ad un reato.

Per ciò che attiene alla liquidazione del danno non patrimoniale, la soluzione adottata è quella
della valutazione equitativa, fondata su criterî diversi, rappresentati dalla durata del rapporto
tra uomo e animale (Trib. Monopoli, 22 novembre 2011), dalla presenza di altri animali da affe-
zione (Trib. Pavia, 16 settembre 2016), dalla tipologia di rapporto esistente (Trib. Rovereto, 18
ottobre 2009). In alcuni casi, il giudice ha stabilito un coefficiente economico, moltiplicato per
il numero di anni di durata del rapporto tra l’esemplare e il padrone (Trib. Firenze, 14 giugno
2013; Trib. Vicenza, 3 gennaio 2017). Una terza soluzione è quella per cui si è fatto ricorso alle
Tabelle milanesi (Trib. Bologna, 21 luglio 2015; Trib. Foggia, 24 giugno 2016; Trib. Rimini, 11
novembre 2016).

I FOCUS di ANDREA ARFANI,
dottore di ricerca in Scienze giuridiche

LA CON FE DI LIZIA NON È SOL TA NTO UN SIN DA CA TO

NON È SOL TAN TO UN ’OR GA NIZ ZA ZIO NE DI CA TE GO RIA

NON È SOL TAN TO UN ’AS SO CIA ZIO NE DI CIT TA DI NI

MA È QUE STO TUT T’IN SIE ME
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Filosofia 
della Libertà

“L’uomo si è reso libero nel
modo indicato dalle caratteristi-
che della specie, va considerato
spirito libero entro una comu-
nità umana. Nessuno è del tutto
specie, e nessuno è tutto indivi-
dualità, ma ognuno libera a poco
a poco una sfera più o meno
grande del suo essere, sia dagli
elementi generali della vita ani-
male, sia dalle norme dominanti
di autorità umane”.

È quanto scrive Rudolf Steiner
(1861-1925) nel suo volume La
Filosofia della Libertà (Editrice
Antroposofica-Milano), sottoti-
tolo: Linee fondamentali di una
moderna concezione del mondo. 

. . . SEGNALIAMO . . .

Il padre 
non risparmia 
per sé

Il padre non risparmia per
sé; ma spera di creare qualcosa
che assicuri nell’avvenire la
vita della famiglia.

Luigi Einaudi

OONN LLIINNEE
CONSULTA

LA MAPPA DEL SITO
e ne scoprirai 

tutti i preziosi contenuti

Cerca sul sito
le aste giudiziarie

Utilizza il sito
per farle conoscere

CASI CLINICI 
DI LOCAZIONE a cura di Flavio Saltarelli

Immobile 
danneggiato 

e rifiuto 
di accettare 

la riconsegna

Responsabilità 
per incendio 

da canna fumaria

Cessione 
del contratto ad uso

diverso e riscatto

Sostituzione 
antenna tv

Migliorie

77
Riconsegna, gravi danni all’immobile: il

proprietario può rifiutare la restituzione?
In tema di locazione, qualora il conduttore

abbia arrecato gravi danni all’immobile locato o
compiuto sullo stesso immobile innovazioni non
consentite tali da rendere necessario per l’esecu-
zione delle opere di ripristino l’esborso di somme
di notevole entità (in base all’economia del
contratto e tenuto comunque conto delle condizioni
delle parti) il locatore può legittimamente rifiutare
di ricevere la restituzione del bene finché dette
somme non siano state corrisposte dal conduttore
il quale, versando in mora, agli effetti dell’art.
1220 c.c., rimane obbligato, altresì, al pagamento
del canone ex art. 1591 c.c.. E ciò anche quando
abbia smesso di servirsi dell’immobile per l’uso
convenuto (in questo senso anche Cassazione
civile sez. III, 09/12/2021, n. 39179).

Chi risponde dell’incendio originato dalla
canna fumaria?

In caso d’incendio sprigionato da una canna
fumaria di un appartamento in locazione
sussiste la responsabilità del conduttore per
non adeguata manutenzione e quella del loca-
tore, qualora egli non abbia constatato il vizio
di costruzione della canna fumaria, causa del
suddetto incendio, ai sensi dell’art. 2051 c.c.;
norma che recita: “Ciascuno è responsabile del
danno cagionato dalle cose che ha in custodia,
salvo che provi il caso fortuito”.

Cessione del contratto ad uso diverso: il
diritto di riscatto si trasferisce al cessionario?

In caso di cessione del contratto di locazione
d’immobile urbano ad uso non abitativo, il
diritto di riscatto previsto dall’art. 39 della
legge n. 392 del 1978 a favore del conduttore
si trasferisce al cessionario per effetto della
successione del cessionario medesimo nel
diritto già esercitato dal suo dante causa. Ciò a
differenza di quanto previsto per la prelazione

nel settore agrario, poiché l’ambito delle attività
commerciali svolte in immobili condotti in lo-
cazione è oggetto di una specifica disciplina
volta a tutelare l’avviamento commerciale in
caso di sublocazione o cessione del contratto
(cfr. in punto anche la recentissima Cass. civ.
sez. III, 15/12/2021, n. 40252).

A chi spetta la sostituzione del-
l’antenna della televisione?

L’art. 1576 del Codice civile
prevede che il locatore debba
eseguire tutte le riparazioni
necessarie alla conservazione
dell’immobile locato e delle
sue pertinenze ad eccezione
di quelle rientranti nel con-
cetto di piccola manutenzione,
che sono invece a carico del
conduttore. La sostituzione
dell’antenna televisiva è so-
litamente ritenuta a carico
del proprietario, la sola sua
riparazione, invece, onere del-
l’inquilino. Questo, dunque,
risulta il criterio di suddivi-
sione delle relative spese tra
le due parti del contratto.

Quando una modifica dell’immobile diventa
una miglioria?

Per migliorie s’intendono solo quegli inter-
venti/modifiche che apportano all’immobile
un aumento di valore. In questa nozione vanno,
dunque, ricomprese esclusivamente quelle
opere che siano idonee ad accrescere in modo
durevole il godimento dell’immobile medesimo,
la sua produttività nonché la sua redittività,
senza che sia necessario che abbiano una pro-
pria individualità nei confronti del bene all’in-
terno del quale sono realizzate ed al quale si
integrano.

CONFEDERAZIONE ITALIANA PROPRIETÀ EDILIZIA
00187 ROMA · Via Borgognona, 47 · Tel. 06.679.34.89 (r.a.) - 06.699.42.495 (r.a.)

www.confedilizia.it    Facebook
      Twitter         Linkedin 

(ANSA) - MILANO, 19 GEN - “Il settore immobiliare, unito a quello delle costruzioni, rappresenta il 30
per cento del prodotto interno lordo italiano. Peraltro, politiche sbagliate hanno portato negli ultimi dieci
anni, a una perdita di valore delle abitazioni stimabile in quasi 1.200 miliardi di euro in termini reali”. Lo
ha detto il presidente di Confedilizia, Giorgio Spaziani Testa, intervenendo al Re Italy Winter Forum 2022
organizzato da Monitorimmobiliare.

“Questi dati dimostrano che occorre un cambio di rotta, liberando il comparto dagli eccessi vincolistici
e fiscali che lo frenano e perseguendo l'obiettivo di una reale tutela del diritto di proprietà nei rapporti di
locazione”, ha aggiunto Spaziani Testa. “Solo così il mattone, fatto di grandi operatori e di una proprietà
diffusa di cui dobbiamo andare orgogliosi, potrà tornare a essere quel motore di sviluppo, crescita e occu-
pazione che è sempre stato”. (ANSA).

   Y82-TOM

Taglia i costi
per l’amministrazione dei tuoi beni vieni in Confedilizia
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Le tasse non sono belle in
sé, servono certo, ma si debbono
dosare con cura. Oggi questo
principio è diventato pervasivo
da destra a sinistra. Nessuno si
azzarderebbe più a dire che le
tasse sono belle. Eppure le cose
che non si dicono, spesso si
fanno. Il caso più clamoroso è
quello della recente riforma fi-
scale. Il parlamento e poi il go-
verno ha varato una manovra
di riduzione delle imposte sui
redditi delle persone fisiche da
7 miliardi. Il Tesoro incassa
circa 190-200 miliardi all’anno
da questo tributo. Il che vuol
dire una riduzione inferiore al
4 per cento. Meglio di niente.
E soprattutto la commissione,
guidata da Marattin ha lavorato
bene nel ridurre il numero delle
aliquote ed evitare alcune follie
del passato. Non poteva far mol-
to di più, viste le risorse a di-
sposizione e la delega: ciò che
ha fatto è buono. 

Ma qui finiscono le notizie
confortanti. Se i burocrati fiscali
si mettessero qualche volta nei
panni dei contribuenti e non
sempre in quelli degli esattori
capirebbero che siamo ancora
in un inferno fiscale. E che la
pressione non si è smorzata. 

Il caso più eclatante è quello
delle addizionali regionali. Al-
cune Regioni, colpevoli di aver
fatto debiti come se non ci fosse
un futuro, hanno avuto un ab-
buono sui loro passivi dallo
Stato centrale, ma al contempo
hanno avuto la facoltà di au-
mentare la loro quota di tasse
prelevate dai contribuenti del
proprio territorio. Sono percen-
tuali che si sommano a quelle
nazionali. Il caso campano è
eclatante. Prendiamo un con-
tribuente considerato ricco (e
cioè che abbia un reddito di
75mila euro l’anno). Ebbene al
43 per cento di aliquota margi-
nale che gli applica lo Stato
centrale, De Luca e i suoi ag-
giungono un 3,3 per cento. A
ciò si dovrebbe aggiungere an-
che il taglieggio del Comune
in cui si vive. Insomma il po-
veraccio, si fa per dire, que-
st’anno ogni cento euro gua-
dagnati ne paga circa cinquanta
in tasse. Poi ci sono contributi
e tutto il resto. Da una parte i
giornali gli dicono che c’è stata
una riforma fiscale che gli ha

ridotto il peso delle imposte di-
rette, dall’altra si troverà meno
quattrini nelle sue tasche. 

A ciò si aggiunga che lo Stato
italiano sta facendo, in grande,
ciò che ha fatto la Regione Cam-
pania: accumula debiti che prima
o poi qualcuno, cioè noi, dovrà
pagare. I sette miliardi di ridu-
zione fiscale non nascono infatti
da tagli delle spesa pubblica, ma
da più deficit. I nostri figli, o an-

che prima, si pagherà. 
La morale di questa storia,

per finire da dove siamo partiti,
è che le tasse sono diventate
brutte e in pochi le vogliono au-
mentare, ma abbiamo costruito
una tale impalcatura pubblica,
abbiamo talmente tanti program-
mi di spesa, che la Bestia statale
ha una fame mostruosa: e con
l’inganno si nutre.

 da: il Giornale, 15.1.’22

Locazioni passive P.A., bilanci enti locali, “prima casa”, limitazione contante
È stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale la l. n. 11 del 18.2.2022 di conversione del d.l. n. 228 del

30.12.2021 recante “Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi”, meglio noto come decreto
“Milleproroghe”.  Di seguito si riassumono le norme di maggior interesse per il nostro settore.

Aggiornamento canone locazioni passive P.A.
Viene confermato, anche per il 2022 (e quindi per l’undicesimo anno consecutivo), il blocco dell’ag-

giornamento della variazione degli indici ISTAT relativamente ai canoni per l’utilizzo in locazione pas-
siva di immobili per finalità istituzionali da parte delle amministrazioni inserite nel conto economico
consolidato della pubblica amministrazione (individuate dall’Istituto nazionale di statistica ai sensi del-
l’art. 1, comma 3, l. n. 196/2009), nonché delle Autorità indipendenti, ivi inclusa la Consob.

Approvazione piani finanziari, tariffe e regolamenti Tari
A decorrere dall’anno 2022 si dispone che i Comuni, in deroga all’art. 1, comma 683, l. n. 147 del

27.12.2013 possano “approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e
i regolamenti della Tari e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno”.

Differimento termine bilanci enti locali
Viene differito al 31.5.2022 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione degli enti locali

riferito al triennio 2022-2024. Slitta, quindi, a tale data il termine entro cui deliberare le aliquote e le
tariffe dei tributi locali (come I’Imu, l’addizionale Irpef e le tariffe dei servizi pubblici locali) nonché
per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali. Regolamenti che – sempre per effetto
della normativa vigente – anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio ma comunque
entro il 31 maggio, hanno effetto dall’1.1.2022.

Agevolazioni “prima casa”
Viene prorogata al 31.3.2022 (in luogo del 31.12.2021) la sospensione dei termini di taluni adempi-

menti che condizionano le agevolazioni fiscali relative all’acquisto o al riacquisto della “prima casa”. 
Detraibilità delle spese per attestazioni, asseverazioni e visti di conformità relativi a interventi sul

patrimonio edilizio
Viene previsto, confermando per legge un’interpretazione già fornita dall’Agenzia delle entrate,

che le disposizioni in tema di detraibilità delle spese nonché (si deve ritenere) in materia di esenzioni
per le attestazioni, le asseverazioni e i visti di conformità relativi a interventi sul patrimonio edilizio
ex art. 121, comma 1-ter, lett. b), d.l. n. 34 del 19.5.2020 (c.d. “decreto Rilancio”), come convertito in
legge, si applichino “anche per le spese sostenute dal 12 novembre 2021 al 31 dicembre 2021”.

Contributo ai proprietari delle unità immobiliari site nella Torre di via Antonini di Milano
“Al fine di erogare un contributo ai proprietari delle unità immobiliari site nella Torre di via Anto-

nini di Milano, a seguito dell’incendio del 29 agosto 2021 e della conseguente dichiarazione di inagi-
bilità del fabbricato, nello stato di previsione del Ministero dell’interno”, viene istituito un fondo con
una dotazione di 50.000 euro per l’anno 2022. Le disposizioni di attuazione di tale previsione vengono
rimesse a un decreto del Ministro dell’interno da adottarsi di concerto con il Ministro dell’economia
e delle finanze.

Limitazioni all’uso del contante
Viene modificato l’art. 49, comma 3-bis, del d.lgs. n. 231 del 2007, in materia di limitazioni all’uso del

contante, differendo dall’1.1.2022 all’1.1.2023 l’entrata in vigore della disposizione che riduce a 1.000
euro la soglia per l’utilizzo del contante nei pagamenti, riportando quindi tale limite a 2.000 euro.

IN GAZZETTA LA LEGGE DI CONVERSIONE DEL DECRETO MILLEPROROGHE

TRAMITE
CONFEDILIZIA
PUOI COMODAMENTE
OTTENERE
VISURE
CATASTALI
ANCHE IPOTECARIE
Informazioni presso tutte 
le Associazioni e le
Delegazioni territoriali

CERTIFICAZIONE
QUALITÀ
IMMOBILI

Rivolgersi alla Confedilizia
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Immobili da costruire e diritto di prelazione, 
pronuncia della Corte costituzionale

Sono illegittime le disposizioni in tema di vendita di immobili da costruire di cui alla legge delega
n. 210 del 2.8.2004 e al successivo d.lgs. n. 122 del 20.6.2005, “nella parte in cui non riconoscono il
diritto di prelazione anche alle persone fisiche che abbiano acquistato prima che sia stato richiesto
il permesso di costruire”.

Così la Corte Costituzionale, con sentenza n. 43 del 24.2.2022, secondo cui il diritto di prelazione
previsto, al ricorrere di determinate condizioni, dalla disciplina citata persegue la finalità di preser-
vare “il diritto inviolabile all’abitazione”, diritto che è, pertanto, da tutelare indipendentemente dal
momento in cui venga richiesto il titolo edilizio.

Al proposito si ricorda che il d.lgs. n. 122/2005 ha inteso potenziare, rispetto al normale apparato
dei rimedi civilistici, la tutela di persone fisiche che, nel destinare i propri risparmi all’acquisto di
un’abitazione, si espongono ai rischi connessi a operazioni economiche aventi ad oggetto immobili
per i quali – secondo la definizione che ne dà l’art. 1, comma 1, lett. d) dello stesso provvedimento –
“sia stato richiesto il permesso di costruire” ma “che siano ancora da edificare o la cui costruzione
non risulti essere stata ultimata versando in stadio tale da non consentire il rilascio del certificato di
agibilità”. In questa prospettiva alcune tutele vengono correlate alla stipula del contratto a effetti ob-
bligatori o reali differiti; altre operano all’atto del trasferimento della proprietà o in vista del contratto
a effetti traslativi; altre ancora scaturiscono ex lege al verificarsi di particolari circostanze successive
all’originario atto di acquisto. 

In particolare, tra le diverse misure introdotte, il d.lgs. n. 122/2005 prevede anche – all’ art. 9,
comma 1 – che, qualora un immobile rientrante nella definizione di cui sopra venga “consegnato al-
l’acquirente e da questi adibito ad abitazione principale” (“per sé o per il proprio coniuge o per un
proprio parente in primo grado”), costui – in caso di procedura esecutiva conseguente ad una situa-
zione di crisi del costruttore – maturi il diritto di prelazione nell’acquisto “al prezzo definitivo rag-
giunto nell’incanto”. Ed è proprio su questo aspetto che si concentrano le censure: per la Consulta
infatti – alla luce dell’indicata finalità legislativa di preservare, in linea generale, il diritto inviolabile
all’abitazione – emerge “una irragionevole disparità di trattamento fra gli acquirenti di immobili da
costruire e gli acquirenti di immobili, che sono pur sempre da costruire, ma non rientrano nella de-
finizione dell’art. 1, comma 1, lett. d), del d.lgs. n. 122 del 2005 e nella previsione della legge delega,
solo perché il contratto di acquisto a effetti obbligatori o reali differiti viene concluso prima della pre-
sentazione della richiesta di permesso di costruire”.

Detrazione fiscale potenziata 
per eliminazione delle barriere architettoniche

Dopo essere intervenuto con la legge di bilancio 2021 prima, e con il d.l. n. 77/2021 poi, inserendo
tra gli interventi trainati dal superbonus 110%, anche gli interventi per l’eliminazione delle barriere
architettoniche, da ultimo il legislatore, con la legge di bilancio 2022 (cfr. Cn gen. 2022), ha previsto –
aggiungendo un nuovo articolo al decreto “Rilancio” e precisamente l’art. 119-ter – una detrazione po-
tenziata al 75%, valida (al momento e salvo future proroghe della misura) solo per l’anno 2022, per gli
interventi di eliminazione delle barriere architettoniche che si riassume nella seguente tabella.

SUPERAMENTO/ELIMINAZIONE BARRIERE ARCHITETTONICHE
(detrazione Irpef/Ires)

Oggetto dell’agevolazione
• Realizzazione di interventi direttamente finalizzati al superamento e all’eliminazione di barriere ar-

chitettoniche in edifici già esistenti
• Interventi di automazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobiliari funzionali ad

abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di sostituzione dell’impianto, per le spese rela-
tive allo smaltimento e alla bonifica dei materiali e dell’impianto sostituito

Importo massimo della spesa su cui calcolare la detrazione
• Dall’1.1.2022 al 31.12.2022 = 50.000 euro per gli edifici unifamiliari o per le unità immobiliari situate

all’interno di edifici plurifamiliari che siano funzionalmente indipendenti e dispongano di 1 o più ac-
cessi autonomi dall’esterno; 40.000 euro moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che com-
pongono l’edificio, per gli edifici composti da 2 a 8 unità immobiliari; 30.000 euro moltiplicati per il
numero delle unità immobiliari che compongono l’edificio, per gli edifici composti da più di 8 unità
immobiliari

Misura della detrazione (dall’imposta lorda)
• Dall’1.1.2022 al 31.12.2022 = 75% delle spese, in 5 quote annuali

Particolarità
Gli interventi devono rispettare i requisiti previsti dal regolamento di cui al decreto del Ministro dei

lavori pubblici 14.6.1989, n. 236.

Cessione del credito e sconto in fattura
Per la spesa sostenuta nell’anno 2022, è possibile optare per la cessione del credito a terzi (anche a

banche e altri intermediari finanziari) o per lo sconto in fattura ai fornitori.
Sono necessari il visto di conformità e l’asseverazione della congruità dei costi, ad eccezione delle

opere già classificate come attività di edilizia libera (ai sensi dell’art. 6, d.p.r. 6.6.2001, n. 380, del decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 2.3.2018 o della normativa regionale) e degli interventi
di importo complessivo non superiore a 10.000 euro, eseguiti sulle singole unità immobiliari o sulle
parti comuni dell’edificio.

ASTE GIUDIZIARIE
SUL SITO

Tribunali di
Agrigento, Alessandria, An-

cona, Asti, Avezzano, Bari, Ber-
gamo, Brescia, Cagliari, Cal-
tagirone, Catania, Foggia, Fi-
renze, Lanciano, Latina, Li-
vorno, Marsala, Milano, Napoli,
Palermo, Perugia, Pescara, Pia-
cenza, Reggio Calabria, Roma,
Siracusa, Sulmona, Torre An-
nunziata, Trapani, Verona

CONFEDILIZIA
È difficile rappresentare le
esigenze di tutti i proprietari.
Specie se non sono iscritti.

www.confedilizia.it

QUI ESPERANTO

La kaŭzoj de morala malordo
estas senfinaj kaj ĉiuhore repulu-
lantaj. Ni povas ilin mildigi kaj
superi, se ni estas solidaraj sur
sufiĉa bazo morala kaj politika.

Così la traduzione, in esperanto,
della seguente frase del politico
Ferruccio Parri: “Le cause di di-
sordine morale sono infinite ed
ogni ora ripullulanti. Possiamo
lenirle e superarle, se solidali su
una sufficiente base morale e
politica”.

a cura del 
Centro esperantista romano

tf. 333 824 8 222
e-mail:

esperanto.roma@esperanto.it
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FEBBRAIO
LUNEDÌ 7
1-2) Anche le maomette (emigrate) disapprovano. «L’Occidente non
tolleri più il velo islamico alle bimbe». Su una rivista canadese, un
articolo definisce hijab e burqa «strumenti di oppressione». Apriti
cielo. Ma due donne di cultura musulmana lanciano la campagna:
«È  proprio così» (Libero 11.1.’22)  

MARTEDÌ 8
1-2) I consiglieri di Roma si raddoppiano lo stipendio con il placet
di Gualtieri. In un anno le tv generaliste monitorate dall’Auditel
hanno perso il 30% degli spettatori con meno di 25 anni. Per non
far gelare l’acqua nei tubi, gli abitanti di un paesino di montagna
lasciano i rubinetti sempre aperti (La Verità  9.1.’22)  

MERCOLEDÌ 9
1-2) Conti svizzeri di Fontana la procura chiede di archiviare le ac-
cuse. Il governatore lombardo era accusato di autoriciclaggio e falso
(la Repubblica  23.1.’22)

GIOVEDÌ 10
1-2) Un quarto dei netturbini romani non è idoneo per il proprio la-
voro. Stress da pandemia: per gli agenti di polizia municipale di Je-
solo arriva il supporto psicologico. Secondo uno studio britannico,
il fantacalcio fa male alla salute mentale, rovinando umore e rap-
porti sociali (La Verità  20.1.’22)     

VENERDÌ 11
1-2) L’intervista Massimo Garavaglia. «Il green pass ha la data di
scadenza. Ora si deve tornare alla normalità». Il ministro leghista
del Turismo sferza il governo: «Le restrizioni non fermano Omicron.
Il certificato genera paradossi ma se ne intravede la fine. I dati ci
confortano: evitiamo le ideologie e decidiamo di conseguenza» (La
Verità  23.1.’22)

LUNEDÌ 14
La proposta della Lega sulle tasse: più tagli e no alla riforma del
Catasto. Il programma del Carroccio prevede anche l’estensione
della Rottamazione (La Verità 11.2.’22)  

MARTEDÌ 15
Il Giorno del Ricordo. Se neanche Mattarella riesce a pronunciare la
parola «comunisti». Il Capo dello Stato celebra il 10 febbraio criticando
il «totalitarismo oppressivo» e il «nazionalismo violento». Ma, come
tanti dem, non nomina mai il regime di Tito (Libero 11.2.’22)  

MERCOLEDÌ 16
1-2) Le mosse di Bruxelles. L’Europa pronta a «bollare» il vino. Oggi
il voto finale sull’inserimento della bevanda tra gli alimenti «can-
cerogeni» (il Giornale 16.2.’22)            

GIOVEDÌ 17                                
1-2) L’intervento della polizia. In Cina torna la gogna. Chiuso a
Hong Kong l’ultimo giornale libero. Arrestati sette reporter e la pop
star locale Denise Ho, che era nel cda di «Stand News» (il Giornale
30.12.’21)     

VENERDÌ 18       
1-2) Addio obblighi dalla mezzanotte: restano solo le mascherine
sui mezzi. Cancellate tutte le restrizioni in Svizzera. Il mondo torna
alla normalità, l’Italia no. Anche i parlamentari grillini contestano
il Green pass. Conte prova a frenare  (Libero 17.2.’22)

LUNEDÌ 21
1-2) La rivoluzione sessuale ha generato esseri umani ridotti a sem-
plici corpi. Solo una stretta minoranza ha apprezzato e beneficiato
dell’amore «libero». Inoltre, aver trasformato il sesso in una risorsa
individuale, da sfruttare a proprio vantaggio, ha minato le basi del-
l’ordine sociale (La Verità 24.10.’21)

MARTEDÌ 22       
1-2) Fuga dalla Capitale. Nessuna banca accetta di gestire i soldi
di Roma (La Verità 15.12.’21)     

MERCOLEDÌ 23
1-2) La prossima grana. Draghi vuole toccare le case. Il governo ri-
schia grosso. Il premier deciso ad andare avanti con la revisione
del catasto, che farebbe aumentare le imposte sugli immobili. Ma
il centrodestra (unito) ha già presentato un emendamento per far
saltare tutto  (Libero 20.2.’22) 

GIOVEDÌ 24
1-2) I danni del Coronavirus. Il «modello cinese» della pandemia
schiaccia chiunque osi dissentire. Sono in molti in Occidente a spin-
gere per un sistema autoritario simile a quello del Dragone. Il Covid
ha accelerato il processo di formazione di una società dove non si
tollera chi non si adegua agli ordini (La Verità  5.1.’22)

VENERDÌ 25
Guardia medica certifica la morte di un’anziana, ma era ancora viva
(La Verità  4.1.’22)

LUNEDÌ 28
1-2) In Italia è boom di ruderi per sfuggire al salasso Imu. Dal 2011
è raddoppiato (+107%) il numero di immobili in rovina, gli unici
esentati dalla tassa (il Giornale 24.7.’21)

MARZO
MARTEDÌ 1
1-2) In 10 anni dati 85 miliardi al green. Aziende italiane bastonate
due volte. Le imprese tricolore doppiamente penalizzate: hanno
contribuito a tenere in piedi il mercato delle fonti «pulite» con gli
oneri di sistema, adesso lo faranno pagando le bollette più della
concorrenza estera  (La Verità  23.1.’22)

MERCOLEDÌ 2
1-2) Lo certifica l’ultima analisi dell’Inps. Il reddito M5S ormai è vi-
talizio. «Il 70% lo prende da tre anni». Dall’avvio nel 2019, oltre 4,5
milioni di persone hanno ricevuto l’assegno. Ma pochi hanno tro-
vato un lavoro. E l’operazione è costata allo Stato ben 20 miliardi.
Per ora (Libero 20.2.’22)  

GIOVEDÌ 3
1-2) È fiorente il mercato clandestino per animali di razza e com-
battimenti. In Italia rapiscono tre cani al giorno. Sono un migliaio
all’anno i furti denunciati, ma la stima è per difetto. Le razze più
ambite dai ladri: pitbull e chihuahua  (Libero 18.2.’22)  

VENERDÌ 4
1-2) Mentre infuria il conflitto in Ucraina, a Roma si litiga sulla casa.
Italia in guerra. Sul catasto. Il Mef vuole riformare le rendite im-
mobiliari e minaccia persino la crisi. Nuove tasse?  (MF 3.3.’22)  

CINGUETTII
www.confedilizia.it

Questa rubrica
Questa rubrica è fatta dai cinguettii pubblicati in prima pagina sul

sito della Confedilizia nei 30 giorni precedenti l’uscita del notiziario. 
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 da: IL FATTO QUOTIDIANO, 7.12.’21

 da: Corriere della Sera

 da: Corriere della Sera

Il diritto 
all’istruzione

Nessuno deve essere ab-
bandonato a sé; tutti i nati
hanno diritto alla medesima
educazione ed istruzione; dal-
l’asilo per i lattanti all’asilo in-
fantile, su su fino alle scuole
elementari, al ginnasio, al liceo,
all’università.

Luigi Einaudi
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PAGINA MENSILE ItaliaOggi

Le prossime date  
per sostenere l’esame finale

Sabato 12 marzo, ore  15 Grosseto 

Sabato 26 marzo, ore    9.30 Piacenza 

Sabato 9 aprile, ore  15 Massa Carrara  

Martedì 3 maggio, ore  15 Napoli 

Sabato 28 maggio, ore  15 Treviso 

Sabato 18 giugno, ore  15 Lanciano 

Venerdì 1º luglio, ore 15 Palermo 

Giovedì 14 luglio, ore 10 Roma  

Sabato 24 settembre, ore  15 Messina 

Sabato 8 ottobre, ore    9.30 Piacenza 

Sabato 29 ottobre, ore 15 Fermo 

Sabato 12 novembre, ore 15 Pisa 

Martedì 29 novembre, ore 15 Napoli 

Sabato 17 dicembre, ore 15 Trieste 

Ogni sessione comprende esami sia 
per Corsi on-line iniziali che per Corsi 
on-line periodici di qualsiasi anno. 

Superato l’esame, il diploma viene 
immediatamente rilasciato. 

Eventuali spostamenti di date neces-
sitati da speciali esigenze saranno per 
tempo comunicati sui siti Confedilizia e 
La Tribuna. 

Esami nel rispetto della normativa 
sanitaria

CORSI AMMINISTRATORI 
ON-LINE

SAVE THE DATE

A carte scoperte

Sul Corriere Economia, Giuseppe Pisauro, fino a poche settimane
fa presidente dell’Ufficio parlamentare di bilancio, conferma
quanto scritto nella relazione che accompagna l’articolo sulla re-
visione del catasto contenuto nella delega fiscale: serve ad aumen-
tare le tasse sulla casa.

Lui è un professore: non si presta alla diffusione della favoletta
dell’aggiornamento statistico.

Andrea Zini
Consulente del lavoro, li-

bero professionista, dal 1975
prosegue l’attività dello stu-
dio, di lunga tradizione, fon-
dato dalla zia nel 1953 ed
ora divenuto una società tra
professionisti-STP a respon-
sabilità limitata. 

È membro del Consiglio
direttivo di Confedilizia dal
2015 ed è presidente di As-
sindatcolf dal 2020, dopo es-
sere divenuto delegato di
Modena nel 2002. Per Assin-
datcolf, è componente del
Consiglio direttivo di Ebin-
colf-Ente bilaterale del com-
parto domestico, di Fidaldo-
Federazione italiana dei da-
tori di lavoro domestico, e
di Effe-European federation for family employment home care,
di cui ne è vicepresidente dal 2015.

Nella vita professionale lo studio Zini Folli Giaffreda, di cui è
socio fondatore, segue datori di lavoro di tutti i settori, dal-
l’agricoltura all’edilizia, e di ogni dimensione, da 1 a oltre
25.000 addetti, in tutte le problematiche: dal normale ciclo
“payroll” alla gestione delle crisi aziendali, dalle “due diligence”
in area lavoro alla contrattazione individuale e di secondo
livello. Lavorista da sempre, segue ormai da oltre 10 anni la
contrattazione collettiva di settore del lavoro domestico, del
quale ha sottoscritto il Contratto collettivo nazionale di lavoro
del 2020. In passato, come consulente tecnico, ha sottoscritto
anche il Ccnl per il settore degli studi professionali (1988) ed il
primo Ccnl per i giornalisti delle piccole emittenti radio-
televisive (2000).

Impegnato negli organismi istituzionali della categoria dei
consulenti del lavoro a livello territoriale, nazionale ed europeo,
ha ricoperto il ruolo di consigliere nazionale per tre mandati,
sino al 1999, rivestendo, nell’ultimo triennio, la carica di
segretario nazionale. Stessa carica ha ricoperto a Bruxelles nel
Club europeo professioni lavoristiche.

È, tra l’altro, partner de Il Sole 24 Ore, nell’area consulenza
del lavoro, e, come relatore ed autore, interviene nelle aree di
competenza. Ultimamente ha partecipato alla stesura del “Livre
blanc - Emploi, famille et domicile dans l’Union européenne”,
Effe, marzo 2019. Cura da tre anni il capitolo del lavoro
domestico del Dossier Statistico Immigrazione 2021, Idos, no-
vembre 2021, ed è intervenuto, come relatore, a varie conferenze
internazionali (Ilo C189 10th Anniversary - European event,
evento on-line, giugno 2021; e al Work and Its Value, Adapt-Ilo,
Bergamo, novembre 2021).

Oltre al lavoro, partecipa all’attività di associazioni culturali
e ricreative e, come socio fondatore, è costituente di Aspati-As-
sociazione pazienti trattati in iperbarismo (1995) e dell’Asso-
ciazione Loggionisti del Teatro Regio di Parma (1998).

GLI UOMINI DI CONFEDILIZIA

Più ecologia
meno spese per la Confedilizia

Ai richiedenti 
l’invio per e-mail del notiziario 

sarà inviata una preziosa pubblicazione.

Comunica il tuo indirizzo e-mail a:
confedilizianotizie@confedilizia.it
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I folli consigli del Fmi
“In Italy, wealth could be taxed through a modern property tax on

primary residences”. Così ha scritto il Fondo monetario internazionale
nel suo Fiscal monitor: in Italia, la ricchezza potrebbe essere tassata
attraverso una moderna imposta patrimoniale su quella che noi
chiamiamo prima casa: l’abitazione in cui si vive, insomma.

Tempo fa, nel documento intitolato 2018 Article IV Consultation,
il Fondo si era spinto oltre. In una nota un po’ nascosta, che solo
Confedilizia mise in luce (non è una forma di vanto: è piuttosto un
modo per far notare qualche pecca diffusa), si suggeriva al governo
italiano di tassare l’abitazione principale per oltre 8 miliardi di euro,
il doppio del gettito dell’ultima tassa sull’abitazione principale. Si
diceva, infatti, che la “moderna” imposta sulle prime case dovesse
corrispondere a mezzo punto percentuale di Pil. Cifra che, sommata
ai 21 miliardi attuali di Imu e Tasi, porterebbe a 29 miliardi annui
la patrimoniale sugli immobili.

Ed è questo, per il Fmi, il modo per aiutare l’economia italiana a
crescere? Con la manovra Monti del 2011, in Italia è stata quasi tri-
plicata – da un giorno all’altro – la tassazione patrimoniale sugli im-
mobili (da 9 a 25 miliardi l’anno in colpo solo, una cosa mai vista).
E non si è trattato – come molti dimenticano – di un’imposizione
una tantum. No, le tasse triplicate sono rimaste, continuano a pagarsi
e oggi ammontano, fra Imu e Tasi, a 21 miliardi l’anno (si sono un
po’ ridotte dopo l’eliminazione, da parte del governo Renzi, dell’im-
posizione sulla stragrande maggioranza delle “prime case”).

Tutto ciò non ha danneggiato solo i proprietari, argomento che al
Fondo monetario internazionale temiamo abbia scarsa presa. No,
gli effetti negativi di questa scellerata politica fiscale sono stati, e
continuano a essere, a largo raggio: si sono svalutati gli immobili
(Eurostat ha diffuso l’ultimo bollettino di guerra, confermando che
l’Italia è l’unico Paese in cui i prezzi delle case scendono da anni,
mentre nel resto d’Europa accade l’esatto opposto), si sono contratti
i consumi (è l’effetto ricchezza: so di avere meno e spendo meno),
hanno chiuso le imprese dei mille settori collegati con gli immobili
e hanno perso il lavoro tutti coloro che in questo mondo gravitano.
Ma non è tutto. La perdita di valore del patrimonio edilizio colpisce
anche le garanzie degli istituti di credito e condiziona inesorabil-
mente qualsiasi progetto di vendita del patrimonio pubblico. Questo
è il quadro, reale, della situazione. Bisognerebbe correre ai ripari,
riducendo un carico di tassazione patrimoniale spropositato. Il Fmi,
invece, chiede di aumentare la dose.

Giorgio Spaziani Testa
(da www.formiche.net)

Consulta Confedilizia-Aspesi
Si è svolta la prima riunione della Consulta tra Confedilizia ed

Aspesi, costituita al fine di individuare ed elaborare proposte nor-
mative per rilanciare il comparto immobiliare.

L’iniziativa costituisce un seguito operativo della ricerca sulla
ricchezza immobiliare, che le due organizzazioni hanno commis-
sionato al prof. Gualtiero Tamburini e che è stata presentata lo
scorso novembre.

In apertura dei lavori i presidenti delle due organizzazioni, Fe-
derico Filippo Oriana per Aspesi e Giorgio Spaziani Testa per Con-
fedilizia, hanno ringraziato i componenti per avere accolto l’invito
a partecipare all’attività di questo organismo.

Il confronto è stato utile per individuare le tematiche prioritarie
sulle quali agire, tra le quali il disegno di legge di delega per la ri-
forma fiscale, all’esame della Camera, che contiene la revisione
del catasto, e il disegno di legge sulla rigenerazione urbana al-
l’esame del Senato.

É stata infine definita una metodologia per impostare il lavoro
futuro della Consulta.

Componenti in rappresentanza di Aspesi: Maurizio Aloise,
Giuseppe Bonomi, Paolo Buzzetti, Giacomo Cattaneo Adorno,
Elena De Simone, Mirko Paletti, Giuseppe Provvisiero.

Componenti in rappresentanza della Confedilizia: Carlo Ben-
tivegna, Achille Lineo Colombo Clerici, Giovanni Gagliani Caputo,
Vincenzo Nasini, Anna Maria Terenziani, Luca Segalin, Francesco
Veroi.

I negozi chiudono per gli “affitti altissimi”

I negozi chiudono perché «oberati da affitti altissimi».
Se il Corriere della Sera (cronaca di Roma, edizione del 17.2.2022)

ospita analisi di questo livello, che cosa si può sperare?

Presidente SPAZIANI TESTA
@gspazianitesta

Presidente SFORZA FOGLIANI
@SforzaFogliani

CONTATT I
@gspazianitesta@gspazianitesta

@SforzaFogliani@SforzaFogliani
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 da: LaVerità

In questi giorni i giornaloni
hanno scoperto l’acqua calda.
Succede di frequenteche presi
daaltrogli sfuggano alcuni fatti
importanti per i cittadini. Gio-
vedì scorso hanno infatti pub-
blicato – con ben quasi due
mesi di ritardo rispetto a La
Verità – dei dati che ci dicono
una cosa semplice e disarmante:
la riforma fiscale tanto strom-
bazzata porterà nelle tasche
degli italiani qualche decina di
euro in più, cioè nulla, cioè
una presa in giro, cioè miliardi
di euro buttati.

Quanto? Per un reddito di
15.000 euro il risparmio di Irpef
del 2022 rispetto al 2021 sarà
di 0 (zero) euro, per chi ne
guadagna 18.000 (sempre lordi
si intende) 60 euro l’anno, per
chi ne guadagna 25.000 200
euro annui contro i 300 per
chi ne guadagna 30.000, fino
ai 770 per i più fortunati che
di euro ne guadagnano 45.000
l’anno o i 920 l’anno per chi ne
guadagna 50.000 per poi calare
ai 570 per chi guadagna 60.000
euro fino ai 370 per chi ne gua-
dagna 70.000. Dividete le cifre
per 13 (tredicesima compresa)
e vedete quanto fa al mese. Vi
risparmiamo i calcoli: o per
quelli dei 15.000, 4 euro per
quelli dei 18.000 euro, 15 euro
per quelli dei 25.000 euro, 24
per quelli dei 30.000 euro, circa
60 per quelli dei 45.000, 70per
quellidei50.000 (i più fortunati),
43 per quelli dei 60.000 euro,
28 per quelli dei 70.000 euro.
Insomma siamo intorno a 30
euro di media, neanche la metà
dei tanti vituperati 80 euro di
Renzi.

Roba da ridere perché le sac-
che lacrimali ormai sono a sec-
co come le tasche degli italiani.
Riforma fiscale comunque di-
spendiosa per le casse dello
Stato, certamente inutile per la
ripresa economica, letteralmen-
te offensiva per i contribuenti,
soprattutto i più deboli che, co-
munque, reggono i consumi di
questo Paese e le entratefiscali
dello Stato, inefficace per qual-
sivoglia ripresa dei consumi e
dei risparmi.A cheserve,quindi?
A una beata mazza. E dire che
addirittura ci fu chi al governo,
oltre a Draghi stesso, parlò di
una riforma da paragonare alle
due grandi riforme fiscali degli

anni Cinquanta e Settanta. Ma
mi faccia il piacere, avrebbe
detto Totò.

Tra l’altro, e solo per fare un
esempio, dove sta la logica per
la quale non si tolgono i 3.450
euro di Irpef che paga attual-
mente chi guadagna15.000 euro
lordi l’anno cioè neanche 800
euro netti al mese? Dov’è finito
il principio costituzionale della
progressività (articolo 53) per
il quale chi guadagna meno
deve pagare meno e chi gua-
dagna dipiù deve pagare di più?
Al diavolo è finito, come quelli
di equità, proporzionalità, ca-
pacità contributiva e, più in ge-
nerale, della giustizia sociale.
Ma si può sperare o no che
qualcuno un giorno capisca, e
poi agisca di conseguenza, che
l’unico modo di supportare
un’economia in crisi come la
nostra è quello di alleggerire il
peso fiscale sui contribuenti?
Lo sappiamo o no che gli oltre
100 miliardi di euro spesi dai
governi Conte I e Conte II – una
cifra enorme – non sono serviti
a nulla perché erano tanti alla
fonte ma ai destinatari sono ar-
rivate le briciole, quando e se
sono arrivate?

E guardate che per aiutare i
vari imprenditori occorre che
qualcuno compri i loro prodotti
e perché qualcuno compri que-
sti prodotti occorre che nelle
tasche del consumatore – so-

prattutto quello che appartiene
ai ceti medio bassi – rimangano
più soldi perché lo Stato co-
mincia a prenderne di meno.
Si parlò all’inizio del governo
Draghi di debito buono – quello
che serve a far ripartire l’eco-
nomia – e di debito cattivo –
quello che non ha effetti di ri-
partenza dell’economia. Ebbene
il debito contratto con questa
manovra finanziaria è debito
cattivo. Non servirà a nulla.

I soldi andavano concentrati
per la stragrande maggioranza
percalare letassesui lavoratori
dipendenti o autonomi che fos-
sero. Questo avrebbe alleggerito
loro e consentito di mantenere
un sufficiente se non forte an-
damento dei consumi. Niente.
Sembra di parlare al muro che
a questo punto – non so bene
perché – mi dà più soddisfazio-
ne, almeno personalmente. Al-
meno non mi comincia a par-
lare delle cifre che il governo
ha speso senza preoccuparsi di
capire se sia servito a qualcosa
o no. E questo è già un conforto,
pensate voi come siamo messi.
Degli effetti delle norme che
adottano sembra non interes-
sare un granché a nessuno.
Sembra interessare maggior-
mente la smania di dichiarare
che qualcosa è stato fatto. Forse
pensano che così giustifichino
i loro stipendi.

Essere 
al settimo cielo

Essere al “settimo cielo”
significa essere estremamen-
te lieti, provare un’immensa
felicità. L’origine dell’espres-
sione risale all’epoca medie-
vale e deriva, in particolare,
dal “sistema geocentrico” se-
condo cui la Terra si trovava
al centro dell’universo ed in-
torno ad essa vi erano dieci
sfere concentriche, i dieci
cieli. Luna, Mercurio, Venere,
Sole, Marte, Giove, Saturno
erano i primi sette, seguivano
poi gli altri tre ovvero il cielo
delle stelle fisse (firmamen-
to), il Primo Mobile e infine
il decimo cielo, ove dimorava
Dio. Di questi dieci cieli solo
i primi sette erano ritenuti
accessibili all’uomo e il set-
timo rappresentava quindi il
più alto grado di avvicina-
mento alla gioia celeste, la
massima elevazione conce-
pibile per gli esseri umani.

Cassandra
“Essere una Cassandra”

vuol dire predire sventure,
preconizzare avvenimenti
drammatici, luttuosi, funesti,
spesso senza essere creduti.
Per estensione, essere molto
pessimisti. Secondo il mito
greco, Cassandra era figlia
del re di Troia Priamo. Il dio
Apollo, innamoratosi di lei, le
fece dono della preveggenza,
ma la principessa rifiutò il
suo amore e così egli si ven-
dicò condannandola a preve-
dere fatti luttuosi senza essere
mai creduta. Di Cassandra
parla Omero nell’Iliade, mo-
strandola mentre predice la
rovina di Troia tra lo scherno
dei suoi concittadini.

LA LENTE
DI INGRANDIMENTO

Cane guida salva la proprietaria ipovedente
dalla casa in fiamme

“Una donna di 72 anni, ipovedente, è stata salvata dal proprio cane
guida in piazza Pistoni a Ivrea (Torino). Tutto ha avuto inizio quando
la pensionata stava tornando da una passeggiata ed è rientrata nel

proprio alloggio dove era appena divampato un incendio. È in quel momento che il cane, un esem-
plare di Labrador di nome Emma, si è accorto del pericolo e si è bloccato: ha iniziato ad abbaiare
e ha trascinato la donna verso la porta d’ingresso, fino al pianerottolo dove sono arrivati i vicini di
casa. Sono stati loro a chiamare i vigili del fuoco. Le fiamme hanno danneggiato l’abitazione che
è stata dichiarata parzialmente inagibile. La donna, che vive da sola con Emma in quell’alloggio,
è stata poi ospitata da alcuni parenti: «Se sono qui, se sono viva e posso raccontare ciò che mi è ca-
pitato (…) lo devo soltanto alla mia Emma. Lei ha intuito tutto e subito e mi ha protetta»”.
Così La Stampa, in un articolo dell’1.2.2022, pubblicato sul suo sito internet (www.lastampa.it).

Per iscriversi all’Associazione Amici Veri a tutela degli animali domestici, informarsi presso l’Associazione
territoriale Confedilizia di riferimento

(ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)
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NUOVO COLPO DI SCENA NELLA CAUSA
FRA CONFEDILIZIA PIACENZA

E CONSORZIO DI BONIFICA
Nuovo colpo di scena nella vertenza Confedilizia Piacenza-

Consorzio di bonifica di Piacenza.
Com’è noto, nel novembre 2020 la Confedilizia di Piacenza

aveva ottenuto dal Tribunale di Piacenza in composizione mo-
nocratica la sospensione delle elezioni indette dal Consorzio di
bonifica con modalità in presenza e non con modalità telematica
come previsto (così si sosteneva) sia dallo statuto consortile che
dalla legge regionale. L’istanza veniva accolta dal Tribunale
che sospendeva le elezioni anzidette. Il Consorzio ricorreva
peraltro sempre al Tribunale che confermava – con propria
nuova ordinanza – la sospensione delle operazioni elettorali di-
sponendo la riconvocazione delle votazioni inerenti al rinnovo
del Consiglio di amministrazione consortile ed ordinando, nel
contempo, al Consorzio di procedere tempestivamente all’at-
tuazione dell’art. 18 dello statuto nella parte in cui lo stesso
prevede la regolamentazione delle modalità di voto in forma te-
lematica. Contro questo secondo provvedimento giudiziale, fa-
vorevole alla Confedilizia, il Consorzio proponeva reclamo e, il
17 febbraio dello scorso anno, il Tribunale di Piacenza, in com-
posizione collegiale, accoglieva il reclamo dichiarando il difetto
dell’autorità giudiziaria ordinaria a decidere sul ricorso cautelare
e ritenendo competente l’autorità giudiziaria ordinaria ammi-
nistrativa (Tar e Consiglio di stato). Contestualmente ad una
nuova citazione del Consorzio davanti l’autorità giudiziaria or-
dinaria, e ciò a tutela del diritto di voto telematico, la Confedilizia
di Piacenza proponeva altresì regolamento di giurisdizione
avanti la Cassazione perché la stessa risolvesse il conflitto di
competenza giurisdizionale affermando la competenza o del-
l’autorità giudiziaria ordinaria o di quella amministrativa. Nei
giorni scorsi la Cassazione (pres. Spirito, relatore Marulli) ha
dichiarato la competenza del giudice ordinario così come sempre
sostenuto dalla Confedilizia ed avanti il quale ha rimesso le
parti in causa.

Il provvedimento della Cassazione è stato assunto nella
massima composizione, e cioè a sezioni unite civili, e su conforme
parere del procuratore generale Mistri. Si tratta di un’ordinanza
particolarmente elaborata e di dodici pagine così come di al-
trettante erano composte anche le conclusioni della Procura
generale. I supremi giudici hanno fatto presente che, come
anche nel contenzioso elettorale, va riconosciuta la giurisdizione
del giudice ordinario non solo ove la domanda abbia ad oggetto
sostanziale la tutela del diritto di elettorato attivo, ma anche
laddove la controversia avente ad oggetto i diritti di elettorato
attivo e passivo sia stata introdotta mediante l’impugnazione
del provvedimento di proclamazione o di convalida degli eletti,
perchè anche in tali ipotesi la decisione non verte sull’annulla-
mento dell’atto amministrativo impugnato bensì direttamente
sul diritto soggettivo perfetto inerente all’elettorato suddetto.

La decisione, pienamente valida a tutti gli effetti, si inserisce
in un nuovo quadro di rapporti tra le parti posto che, com’è
noto, la Confedilizia ha ottenuto nelle ultime elezioni l’obiettivo
di entrare nel Consiglio del Consorzio dove è oggi infatti presente
con due consiglieri. Ora, dunque, si tratterà di vedere cosa
deciderà di fare la Confedilizia e cioé se vorrà riassumere il
giudizio già instaurato per ottenere l’annullamento delle ultime
elezioni e l’indizione di nuove col sistema telematico o se,
invece, si attesterà sulle posizioni raggiunte, peraltro nell’impegno
– a questo punto – irrinunciabile dell’indizione delle prossime
elezioni in modo telematico peraltro non finto (come sarebbe –
scrive la Confedilizia – un voto telematico espresso ai seggi) ma
telematico sul serio e, quindi, con i contribuenti che potrebbero
votare anche da casa.

Tassare il reddito e solo il reddito
Bisognerebbe cominciare col non tassare ciò che reddito non è

Luigi Einaudi
Lettera al sen. Luigi Sturzo

27.6.1954

GIURISPRUDENZA

A chi spetta dichiarare il reddito derivante
dalla locazione di un bene immobile detenuto 

in comodato: al proprietario comodante
o al locatore comodatario?

Nella fattispecie (sent. n. 5558/’21, Cassazione) il ricorrente
aveva concesso in comodato gratuito ai propri figli gli immobili di
sua proprietà, i quali li avevano poi locati a terzi. I canoni così ri-
cavati erano stati dichiarati dai figli come redditi diversi, mentre il
padre aveva inve ce dichiarato le rendite catastali come reddito fon-
diario. 

Secondo l’Agenzia delle entrate, quest’ultimo avrebbe in vece do-
vuto dichiarare il reddito da locazione percepito dai figli, in quanto
«l’imputazione soggettiva dei redditi fondiari è in funzione del pos-
sesso qualificato della titolarità del diritto reale, talché i canoni per-
cepiti per la locazione concorrono a formare il reddito complessivo
dei soggetti che possiedono gli immobili a titolo di proprietà o altro
diritto reale».

La Corte di Cassazione ha condiviso tale asserto.

 da: 24Ore, 31.5.’21
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SUPERBON
Comunicazione Enea
per ecobonus e
bonus casa

L’Enea ha pubblicato un av-
viso sul proprio portale Internet
con il quale ha comunicato che
i siti dedicati alle detrazioni fi-
scali “ecobonus 2022” (d.l. n.
63/2013) e “bonus casa” 2022
(art. 16-bis del d.p.r. n. 917/1986)
sono in fase di riprogramma-
zione e aggiornamento e saranno
resi disponibili entro il mese di
marzo 2022.

Il termine di 90 giorni per la
trasmissione dei dati ad Enea
per gli interventi con data di
fine lavori compresa tra il 1°
gennaio 2022 e la data di messa
on-line dei nuovi siti, decorrerà
da quest’ultima data.

Ricostruzione 
di edifici danneggiati
da eventi sismici

Con la legge di bilancio 2022
è stata prevista – mediante il
nuovo comma 8-ter dell’art. 119
del decreto “Rilancio” – la pro-
roga di talune norme relative
alla ricostruzione di edifici ubi-
cati in Comuni colpiti da eventi
sismici (cfr. Cn gen. 2022). Viene
disposto in particolare che, “per
gli interventi effettuati nei Co-
muni dei territori colpiti da even-
ti sismici verificatisi a far data
dal 1° aprile 2009 dove sia stato
dichiarato lo stato di emergenza,
la detrazione per gli incentivi
fiscali di cui ai commi 1-ter, 4-
ter e 4-quater spetta, in tutti i
casi disciplinati dal comma 8-
bis, per le spese sostenute entro
il 31.12. 2025, nella misura del
110%”.

Il citato comma 4-ter prevede
che, in alternativa ai contributi
per la ricostruzione, si possa
fruire di un superbonus raffor-
zato (vale a dire plafond delle
spese ammesse al superecobo-
nus e al supersismabonus au-
mentati del 50%) per gli inter-
venti di ricostruzione riguardanti
i fabbricati danneggiati dal sisma.
In tal caso, il superbonus raf-
forzato è alternativo al contributo
per la ricostruzione ed è fruibile
per tutte le spese necessarie al
ripristino dei fabbricati danneg-
giati, comprese le case diverse
dalla prima abitazione, ma con
esclusione degli immobili de-
stinati alle attività produttive.

Qualora invece i proprietari
optino per il contributo alla ri-
costruzione, essi possono fruire

del superecobonus (comma 1-
ter) e supersismabonus (4-qua-
ter) solo per la parte eccedente
il contributo previsto e, natu-
ralmente, senza l’incremento
del 50%.

Con la risoluzione n. 8/E del
15.2.2022 l’Agenzia delle entrate
ha fornito alcuni chiarimenti in
merito alla portata della proroga
anzidetta. In primo luogo, le En-
trate hanno sottolineato che, per
delimitare l’ambito applicativo
della disposizione di proroga,
occorre far riferimento ai casi
in cui sono previsti i contributi
per la riparazione e ricostruzione
degli edifici. E ciò in quanto
l’Agenzia ritiene che la disposi-
zione in esame (comma 8-ter,
art. 119) si applica alle spese
sostenute per gli interventi per
i quali sia prevista anche l’ero-
gazione dei contributi anzidetti
a seguito di eventi sismici. È
perciò necessario che: sia stata
accertata la sussistenza del nesso
di causalità tra l’evento sismico
e il danno dell’immobile; sia at-
testato un livello del danno tale
da determinare l’inagibilità del
fabbricato (con attestazione del
livello di danno risultante dalla
scheda AeDES o documento ana-
logo, con esito di inagibilità B,
C ed E). In secondo luogo,
l’Agenzia – sempre facendo ri-
ferimento ad un’altra disposi-
zione richiamata dalla norma
che prevede la proroga (e pre-
cisamente il richiamo a “tutti i
casi disciplinati dal comma 8-
bis”) – precisa che la proroga
riguarda gli interventi effettuati
dai soggetti di cui al comma 8-
bis e realizzati su edifici resi-
denziali o a prevalente destina-
zione residenziale, ivi compresi
gli edifici unifamiliari, con esclu-
sione degli immobili riconduci-
bili ai cd. “beni relativi all’im-
presa” o a quelli strumentali per
l’esercizio di arti o professioni. 

Mancata proroga 
del “sismabonus 
acquisti” al 110%

Con interrogazione parlamen-
tare n. 5-07471 di cui è primo
firmatario l’on. Alberto Ribolla
(Lega), in riferimento alle pro-
roghe per il superbonus disposte
dalla legge di bilancio 2022, è
stato chiesto al Ministero del-
l’economia e delle finanze se le
stesse siano o meno applicabili
anche al “sismabonus acquisti”,
nel quale il fruitore del bonus
fiscale non è il soggetto che ese-

 da: 24Ore, 10.2.’22

 da: Corriere della Sera, 21.11.’21
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ONUS E DINTORNI
gue i lavori ma l’acquirente del-
l’immobile. E ciò in quanto tale
misura ha proprie caratteristiche
di regime applicativo, differenti
rispetto al sismabonus ordinario
e resta in dubbio, alla scadenza
del termine ordinario del
30.6.2022, di quale sarà il regime
applicabile (potenziato ovvero
ordinario).

Durante il question time del
9.2.2022, ha risposto all’interro-
gazione il sottosegretario al Mi-
nistero dell’economia e delle fi-
nanze Federico Freni, ricostruen-
do la fattispecie in esame e quin-
di rappresentando che il comma
1-septies dell’art. 16 del d.l. n.
63/2013, disciplina il cod. “si-
smabonus acquisti”, che consiste
in una detrazione del 75 o
dell’85% del prezzo di acquisto
della singola unità immobiliare
antisismica (entro un massimo
di spesa di 96.000 euro per cia-
scuna unità immobiliare acqui-
stata) che viene riconosciuta al-
l’acquirente di un’unità immo-
biliare ricadente nei Comuni
delle zone sismiche 1, 2 e 3 se,
tramite l’intervento di demoli-
zione e ricostruzione di un intero
edificio effettuato da apposita
impresa di costruzione o ristrut-

turazione venditrice, si ottiene,
rispettivamente, il passaggio a
una classe di rischio inferiore
oppure a due classi di rischio
inferiori. Ai sensi di quanto pre-
visto dal comma 4, dell’art. 119
del decreto “Rilancio”, tale de-
trazione è stata aumentata al
110% per le spese sostenute
dall’1.7.2020 al 30.6.2022 (cd.
“supersismabonus acquisti”).

Sul punto, il sottosegretario
ha richiamato quanto già evi-
denziato dall’Agenzia delle en-
trate con la risposta a istanza
d’interpello n. 57 del 31.1.2022.
L’Agenzia, nella sua risposta, ha
precisato che, dal tenore letterale
della disposizione contenuta nel
comma 4 dell’art. 119 citato – in
base al quale “l’aliquota delle
detrazioni spettanti [per gli in-
terventi di cui ai citati commi
da 1-bis a 1-septies dell’articolo
16 del decreto-legge n. 63 del
2013] è elevata al 110 per cento
per le spese sostenute dal 1° lu-
glio 2020 (...)” – si ricava che
l’aliquota più elevata si applica
alle spese sostenute nel lasso
temporale di vigenza del super-
bonus dai soggetti elencati nel
comma 9 del medesimo articolo
119 e che riguardano interventi

realizzati su immobili ammessi
a tale agevolazione”. Da ciò de-
riva – ha sottolineato il sottose-
gretario – che, a parere del-
l’Agenzia, affinché gli acquirenti
persone fisiche di unità immo-
biliari residenziali possano be-
neficiare del superbonus per
l’acquisto di case antisismiche,
è necessario che i requisiti ri-
chiesti sussistano nel periodo di
vigenza della norma. Conse-
guentemente, è necessario che
l’atto di acquisto relativo agli
immobili oggetto dei lavori sia
stipulato entro il 30.6.2022. 

Pertanto, ha concluso il rap-
presentante del Governo, in fun-
zione “di quanto evidenziato
dall’Agenzia delle entrate nel
citato documento di prassi, per
gli acquirenti di unità immobi-
liari antisismiche di cui all’arti-
colo 16, comma 1-septies del
decreto-legge n. 63 del 2013 non
troverebbero applicazione le
proroghe di cui alle lettere e)
ed f) del comma 28 dell’articolo
1 della citata legge di bilancio
2022, che hanno esteso l’appli-
cazione delle norme sul super-
bonus, salvo per le unità immo-
biliari unifamiliari, al 31 dicem-
bre 2025”.

 da: Libero, 9.1.’22

prodotte nel soggetto dalla sti-
molazione esercitata dai fram-
menti di materiale genetico
{DNA) dell’adenomavirus iniet-
tato; i vaccini a subunità proteica
(come il Nuvaxovid della No-
vavax, l’ultimo approvato dal-
l’Unione Europea) “scompon-
gono” a loro volta il virus, com-
binandone i frammenti proteici
a nanoparticelle e impedendone
la replicazione una volta pene-
trato nell’organismo.

Con le mutazioni del Covid-19
sono proliferati i nomi in codice,
più o meno impronunciabili, dei
tanti vaccini in commercio (e re-
lative varianti). Il codice di Nu-
vaxovid è NVX-CoV2373. Il pal-
marés del vaccino Jonhson&Jon-
hson ne esibisce ben quattro:
Ad26.COV2.S, JNJ-78436735,
Ad26COVS1, VAC31518. Alla fac-
cia della monodose.

L’origine di vaccino è l’ag-
gettivo latino vaccinus, ben ri-
conoscibile in latte vaccino, car-
ne vaccina, siero vaccino. Fu il
medico inglese Edward Jenner,
alla fine del XVIII secolo, a sco-
prire come l’infezione di lieve
entità causata dal virus del va-
iolo bovino fosse in grado, grazie
alle sue proprietà immunizzanti,
di proteggere dal virus del mor-
tale vaiolo che aggrediva l’or-
ganismo umano. In francese il
vaiolo delle mucche era in ori-
gine il variole vaccine, o virus
vaccin. Dalla riduzione della
prima espressione (vaccine) si
sarebbe sviluppato l’ottocente-
sco vaccina, ormai uscito dal-
l’uso. La contrazione della se-
conda (vaccin) avrebbe indotto
vaccino.

Un vaccino è un preparato,
batterico o virale, somministrato

a scopo preventivo. Ha la fun-
zione di immunizzare un sog-
getto inoculandogli, in forme
attenuate, gli stessi agenti pa-
tologici da cui s’intende pro-
teggerlo: i vaccini a mRNA - lo
Spikevax di Moderna e il Co-
mirnaty di Pfizer-BionNfech -,
acronimo di messenger ribonu-
cleic acid (“acido ribonucleico
messaggero”), inducono nel-
l’organismo, con l’introduzione
di molecole di mRNA, la ripro-
duzione di proteine virali in-
nocue, dette spikes {“punte,
chiodi”), provocando la pronta
risposta del sistema immuni-
tario ( questo, in caso di contatto
col virus, reagisce al virus e
alle sue mutazioni in tempi più
rapidi); nei vaccini a vettore vi-
rale {il Janssen-Jonhson& Jon-
hson, e il Vaxzevria di Astra-
Zeneca) le proteine spikes sono

VACCINO

Il punto critico
nell’uso della radio

Il passaggio dalla radio che
allieta ed istruisce e fa di-
menticare i dolori, alla radio
che è causa di imbecillimento
della umanità è graduale. Chi
sa premunirsi dall’andare ol-
tre il punto critico nell’uso
della radio?

Luigi Einaudi

“Gabbiotti dei vigili in
disuso, ma Roma per farli
ripulire paga 250mila euro”

“Il Campidoglio ha speso
250.000 euro in 5 anni per
pulire le vecchie cabine dei
vigili che ormai sono quasi
tutte abbandonate da anni.
Il contratto con le ditte di
pulizie, stipulato nel 2015,
prevede, tra l’altro, «inter-
venti settimanali» per il «la-
vaggio delle mensole di ap-
poggio» che in realtà sono
tutte divelte: i gabbiotti sono
ridotti a rifugi per barboni
o micro discariche. L’appalto
è stato rinnovato lo scorso
maggio per le 88 cabine,
montate tra il 2003 il 2004
con tanto di vetri antisfon-
damento, che sono state
sempre odiate dai pizzardoni
di Roma. Anche il ministero
del Lavoro le ha considerate
di dimensioni troppo stri-
minzite perché un vigile ci
potesse passare il turno. In
seguito sono state dotate
anche di condizionatore, con
annesso appalto per la ma-
nutenzione. Le uniche uti-
lizzate sono quelle poste di
fronte al comando della po-
lizia municipale di Roma”.

(La Verità 3.11.’21)

BELLITALIA

La continuità 
della famiglia

L’uguaglianza ai punti di
partenza suppone la continuità
della famiglia e la preserva-
zione dei valori i quali non si
estinguono coll’individuo, ma
si tramandano di generazione
in generazione.

Luigi Einaudi

tutte le novità
dal mondo

dell’immobiliare
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ASSOCIAZIONE SINDACALE DATORI DI LAVORO DOMESTICO
(ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

Lavoro domestico: 
aggiornate le retribuzioni 2022

Aggiornate nel 2022 le retribuzioni minime di colf, badanti e baby
sitter. L’incremento, determinato per effetto della variazione dell’in-
dice Istat dei prezzi al consumo, sarà complessivamente del 2,88%
ma nella maggior parte dei casi non comporterà alcun aumento in
busta paga poiché le retribuzioni medie nazionali calcolate secondo i
valori di mercato sono già al di sopra dei minimi retributivi. L’impatto
maggiore lo avranno quelle famiglie datrici di lavoro domestico che
hanno concordato retribuzioni sulla base dei valori minimi o nel caso
di rapporti di lavoro superiori alle 40 ore. 

Lavoro accessorio, Assindatcolf audita 
in Commissione Lavoro della Camera dei deputati

Lo scorso 16 febbraio Assindatcolf è stata audita alla Camera dei
deputati, Commissione Lavoro, nell’ambito dell’esame delle pro-
poste di legge in materia di prestazioni di lavoro accessorio. Questa

COORDINAMENTO TRUSTS IMMOBILIARI CONFEDILIZIA

(ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

UNION INTERNATIONALE DE LA PROPRIÉTÉ  IMMOBILIÈRE
(COMPONENTE PER L’ITALIA: CONFEDILIZIA)

Edilizia residenziale
pubblica 
e giurisdizione 
del giudice 
amministrativo

In materia dell’edilizia residenziale pubblica “la giurisdizione del
giudice amministrativo non è configurabile nella fase successiva al
provvedimento di assegnazione, giacché detta fase è segnata dall’ope-
rare della pubblica amministrazione non quale autorità che esercita
pubblici poteri, ma nell’ambito di un rapporto privatistico di locazione”.
Ciò, “tenuto conto che i provvedimenti adottati, variamente definiti di
revoca, decadenza, risoluzione, non costituiscono espressione di una
ponderazione tra l’interesse pubblico e quello privato, ma si configu-
rano come atti di valutazione del rispetto da parte dell’assegnatario di
obblighi assunti al momento della stipula del contratto, ovvero si so-
stanziano in atti di accertamento del diritto vantato dal terzo al suben-
tro sulla base dei requisiti richiesti dalla legge. Rientra, pertanto, nella
giurisdizione del giudice ordinario la cognizione della controversia
avente ad oggetto l’opposizione avverso il decreto di rilascio emesso
nei confronti di un occupante abusivo dell’alloggio».

Così il Tar del Lazio (Roma, Sez. II-quater), con pronuncia n. 585
del 19.1.2022.

COORDINAMENTO
NAZIONALE CASE RISCATTO
EDILIZIA PUBBLICA
(ADERENTE ALLA
CONFEDILIZIA)

Direttiva sull’efficienza energetica 
nell’edilizia, sviluppi

L’Uipi, che nel 2023 si appresta a festeggiare i 100 anni dalla na-
scita, ha costituito nell’ultimo ventennio il primo baluardo a difesa
della proprietà dalle minacce provenienti dall’Ue. Sin dal 2002 -
anno nel quale le direttive europee sull’efficienza energetica hanno
iniziato ad imperversare e a costituire una costante preoccupazione
per le organizzazioni della proprietà - a Bruxelles ci si mobilitava
per evitare il peggio. Vennero organizzate conferenze stampa, con
la partecipazione delle 31 organizzazioni della proprietà rappre-
sentate nella capitale belga, e si intraprese una lunga campagna
per scongiurare che il business di pochi potesse gravare sulle spalle
dei proprietari.

L’efficienza energetica, in linea di principio, può essere condivi-
sibile. Il problema si pone quando si interviene con politiche affret-
tate che rischiano, con un segno di penna, di cancellare le libertà
individuali di scelta, imponendo obblighi su questioni non ponde-
rate sufficientemente.

Questo è il caso della proposta di rifusione della direttiva sull’ef-
ficienza energetica nell’edilizia (cfr. Cn gen. 2022), che intende in-
trodurre obblighi generalizzati per il raggiungimento di determinati
livelli di prestazione.

A dicembre 2021, non appena erano trapelate le prime bozze del
provvedimento, Confedilizia ha svolto un’azione a contrasto degli
obblighi legati alla commercializzazione delle abitazioni (sia per le
compravendite che per le locazioni) prive di determinati standard
energetici, riuscendo a sventare la minaccia. 

Ma il percorso è ancora lungo e le insidie si nascondono nei det-
tagli del testo che è stato depositato al Parlamento europeo e sul
quale inizierà a breve l’esame.

Un ostacolo ulteriore è costituito dalle differenti visioni esistenti
sulla tutela della proprietà tra le organizzazioni dei Paesi aderenti
all’Unione. È necessario quindi un lavoro di cesello per redigere
proposte emendative che non danneggino alcuno.

Si darà conto sulle pagine di questo notiziario dell’iter del prov-
vedimento.

30 anni di trust in Italia
Il 1° gennaio 1992 è entrata in vigore la legge 364/1989, con la

quale l’Italia ha recepito la convenzione dell’Aja sul riconoscimento
giuridico del trust. In questi trent’anni, nonostante un utilizzo sem-
pre maggiore dell’istituto, si è assistito ad un ridottissimo numero
di provvedimenti giudiziari, unicamente 1365.

Civilisticamente si contano 727 provvedimenti, con prevalenza
di azioni revocatorie (286), azioni di nullità (111) e sequestro del
fondo in trust (78). 

Segue il settore tributario, nel quale sono stati adottati 536 prov-
vedimenti, relativi soprattutto dalle varie normative ed interpreta-
zioni dell’Agenzia dell’entrate con riferimento alle imposte di
successione, donazione e ipotecarie e catastali. Praticamente as-
senti, invece, contenziosi con riferimento all’imposta di registro,
Imu, Ires, Irep e Iva. 

Di fatto quasi nulli risultano invece i contenziosi nell’ambito pe-
nale (meno di 90) e amministrativo (16 provvedimenti registrati). 

A fronte, quindi, di 30 anni di importante sviluppo del trust, sem-
pre più utilizzato per la gestione delle imprese e dei rapporti fami-
liari, si è determinato un bassissimo numero di contenziosi.

Ciò evidenzia da un lato la scarsa conoscenza del trust da parte
delle istituzioni, e, dall’altro, la duttilità e l’attitudine di uno stru-
mento che si è dimostrato capace di gestire rapporti sempre più
complessi riuscendo a far evitare, nella stragrande maggioranza
dei casi, il ricorso all’autorità giudiziaria nelle fasi patologiche. 

Denuncia alla Commissione Ue
La Fiaip ha depositato una denuncia alla Commissione europea

per evidenziare la violazione, da parte della normativa italiana,
della direttiva europea sui servizi.

La denuncia si basa su due princìpi cardine: il primo è che, in tutti
gli altri Stati europei, non vige il regime di incompatibilità tra mediatori
del credito e agenti immobiliari penalizzando di fatto il nostro Paese; il
secondo è che, per la legge Italiana, il mediatore non ha interessi di
parte nell’operazione intermediata, ma come da Codice Civile, esso è
terzo ed equidistante tra i contraenti. È proprio la terzietà che caratte-
rizza il mediatore che gli impedisce di essere in conflitto di interesse.

“Tutte le attività di mediazione si contraddistinguono dal punto
di vista giuridico dai basilari princìpi di terzietà, imparzialità ed
equidistanza tra i soggetti in campo”, ha dichiarato Gian Battista
Baccarini, Presidente della Fiaip. “Pertanto, è incomprensibile la
previsione di tale ulteriore incompatibilità, che si pone in totale
contrapposizione con le raccomandazioni europee orientate ad age-
volare il modello dell’agenzia immobiliare multidisciplinare a be-
neficio del mercato e a tutela della collettività, assoggettando, in tal
modo, il nostro Paese al rischio concreto di gravi sanzioni”.
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la posizione di Assindatcolf sul tema, contenuta in una memoria
che attualmente è agli atti della Commissione: “L’attuale sistema
che regola il lavoro accessorio, nonché l’eventuale prospettiva di
allagarne le soglie di utilizzabilità, rischiano di spaccare il Contratto
collettivo nazionale del lavoro domestico e di provocare una sorta
di dumping di mercato, penalizzando pesantemente sia i lavoratori
che le famiglie”. Secondo l’Associazione nazionale dei datori di la-
voro domestico, il limite di 2.500 euro previsto per le prestazioni di
lavoro accessorio non garantirebbe l’applicazione del Contratto col-
lettivo nazionale, al contrario l’unico strumento in grado di tutelare
domestici e datori. Assindatcolf ha, quindi, rappresentato alla Com-
missione l’esigenza di trasformare l’attuale impianto previsto per
il lavoro accessorio sul modello di quanto già avviene in Francia,
con particolare riferimento alla piattaforma gestita dall’Inps che,
ha spiegato Assindatcolf, “con le dovute modifiche potrebbe diven-
tare uno strumento al servizio del Ccnl di settore (e non alternativo)
dove far transitare tutti gli emolumenti previsti dal Contratto ma
anche le eventuali detrazioni spettanti alle famiglie per alcune fat-
tispecie di prestazioni domestiche, come nel caso di quelle per per-
sone non autosufficienti, nell’auspicio che si arrivi presto a una
totale revisione dell’intero sistema fiscale a carico delle famiglie”.

e specifiche tecniche, per comunicare le opzioni di cessione o
sconto in fattura relative ai bonus edilizi alla luce delle modifiche
introdotte dalla legge di bilancio 2022 (legge n. 234/2021) e dal de-
creto “Sostegni-ter” (d.l. n. 4/2022). Inoltre, il modello di comuni-
cazione e le specifiche tecniche sono stati adeguati per gestire tutte
le fattispecie di cessione delle rate residue di detrazione non fruite,
in relazione agli interventi sulle parti comuni degli edifici. 

Con detto provvedimento è stato pure disposto che i contribuenti
e gli intermediari potranno inviare le comunicazioni relative alle
opzioni per le spese sostenute nel 2021, e per le rate residue non
fruite delle detrazioni riferite alle spese sostenute nel 2020, entro
il 7.4.2022, anziché entro il 16.3.2022.

GIORNATA NAZIONALE ADSI 2022
Torna la Giornata Nazionale dell’Associazione Dimore Storiche

Italiane: domenica 22 maggio oltre 300 tra castelli, rocche, ville,
parchi, giardini lungo tutta la penisola apriranno gratuitamente le
loro porte per accogliere nuovamente tutti coloro che vorranno
immergersi in luoghi unici della storia e del patrimonio artistico e
culturale italiani.

La Giornata Nazionale ADSI rappresenta, dopo i lunghi mesi di
restrizioni, un’importante occasione per riscoprire le bellezze del
nostro Paese facendo visita a quei complessi monumentali che in-
sieme costituiscono il più grande museo diffuso d’Italia. La loro
riscoperta è determinante per far luce su un patrimonio  troppo
spesso ignorato, che non solo rappresenta  la migliore storia e tra-
dizione italiana, ma che – prima della pandemia – riusciva ad ac-
cogliere 45 milioni di visitatori l’anno.

Condominio e proprietà esclusiva
Il n. 11/12 di Proprietà fondiaria – mensile della Federazione –

pubblica un articolo del Direttore di Confedilizia notizie Corrado
Sforza Fogliani sulle Innovazioni in condominio e sull’Uso in pro-
prietà esclusiva in ambito condominiale.

(ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

Canone Rai 2022 per abbonamenti speciali
Con decreto del Ministero dello sviluppo economico 27.12.2021

(pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 45 del 23.2.2022), sono stati
definiti i canoni di abbonamento speciale dovuti per l’anno 2022
per la detenzione fuori dell’ambito familiare di apparecchi radiori-
ceventi o televisivi e per la detenzione di apparecchi radiofonici o
televisivi nei cinema, teatri e in locali a questi assimilabili.

Il decreto in questione, come quello degli anni precedenti, ha
previsto che tali canoni rimangano invariati e che quindi restino in
vigore anche per il 2022 gli stessi canoni fissati secondo le tabelle
3 e 4 allegate al decreto ministeriale 29.12.2014.

Comunicazioni alle Entrate 
dei dati relativi a interventi su parti comuni
Con provvedimento del 14.2.2022 (il cui testo è scaricabile dalla

sezione “Banche dati” del sito Internet confederale, riservata agli
associati), l’Agenzia delle entrate ha modificato le specifiche
tecniche riguardanti le comunicazioni all’Anagrafe tributaria dei
dati relativi agli interventi di recupero del patrimonio edilizio e di
riqualificazione energetica effettuati su parti comuni di edifici re-
sidenziali. 

Tali specifiche tecniche sono state implementate con ulteriori
informazioni al fine di consentire una compilazione più completa
della dichiarazione precompilata e di recepire le modifiche normative
introdotte agli artt. 119 e 121 del decreto “Rilancio”.

È stato, infatti, inserito un apposito codice per la comunicazione
dei dati relativi all’intervento di “eliminazione delle barriere ar-
chitettoniche” al fine di poter individuare gli interventi che possono
beneficiare della detrazione al 110% con relativa opzione per la
cessione del credito o contributo sotto forma di sconto. È stato in-
trodotto altresì un nuovo codice per individuare il caso in cui il
contribuente, in relazione a un singolo intervento, ha optato in
parte per il contributo mediante sconto in fattura e in parte per la
cessione del credito a soggetti diversi dai fornitori.

Nuovo modello per comunicare opzioni 
di cessione o sconto in fattura per bonus edilizi

Con provvedimento dell’Agenzia delle entrate del 3.2.2022 (che
sostituisce quello dell’8.8.2020 e che può essere scaricato dalla se-
zione “Banche dati” del sito Internet confederale, riservata agli as-
sociati), è stato approvato il nuovo modello, con le relative istruzioni

I REGISTRI AMMINISTRATORI
SONO ISTITUITI PRESSO
LE ASSOCIAZIONI TERRITORIALI CONFEDILIZIA

(ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

(CONVENZIONATA CONFEDILIZIA)
FEDERAZIONE NAZIONALE DELLA PROPRIETÀ FONDIARIA

 da: L’Espresso, 4.7.’21
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Ricettario
di Marco Fantini

Trippa del mago
Marchino

Ingredienti x 4 persone
Kg.1,2 di trippa precotta, 2

carote, 2 gambi di sedano, 2
cipolle rosse, brodo di carne
q.b., 2 arance e 2 limoni non
trattati, fagioli cannellini e borlotti
a piacere, 2 bustine zafferano
in pistilli, olio e burro, timo,
sale, pepe, un pizzico di pe-
peroncino, un trito di gambo
interno del sedano e una ca-
rota. Mix di grana padano e
pecorino, 1 bicchiere vino bian-
co BUONO.

Procedimento
Rosolare in olio e burro sedano,
carote e cipolle e far appassire
per circa 20 minuti con il brodo.
Aggiungere la trippa, sale e
pepe e fare insaporire giran-
dola. Aggiungere il vino e far
evaporare. Inserire 3 bucce
dʼarancia e 2 di limone. Coprire
con il brodo e 1 bustina di zaf-
ferano.Dopo circa unʼora unire
il succo delle arance e dei li-
moni, il timo e il peperoncino
e aggiungere un poco di brodo.
Continuare la cottura a fuoco
lento per altre due ore aggiun-
gendo al bisogno un poco di
brodo. Spegnere il fuoco e far
riposare la trippa. Il giorno se-
guente riaccendere il fuoco e
dopo una decina di minuti unire
lʼaltra bustina di zafferano, i
fagioli (di cui un terzo passati
al mixer con un poco di brodo)
e il trito di sedano e carota.
Aggiustare di sale e pepe. Far
cuocere ancora x una mezzo-
retta, indi servire con una ge-
nerosa dose di mix di formaggi
e fette di pane toscano.

L’uguaglianza nei
punti di partenza

Coloro che vorrebbero co-
struire per l’eternità hanno
una concezione dell’uguaglian-
za nei punti di partenza ben
più alta di quelli che vorreb-
bero che la gara ricominciasse
per tutti ad ogni generazione.

Luigi Einaudi

Fanno sesso in auto e danno un colpo al freno: l’auto rotola giù per la collina
“Poteva finire molto peggio. La loro passione poteva costargli molto cara. Protagonista una

coppia nel Derbyshire che si è ribaltata con l’auto. Non un incidente qualunque visto che i due
giovani stavano facendo l’amore all’interno della vettura che si è capovolta. I due ragazzi erano a
bordo della loro Toyota Yaris quando hanno commesso l’errore che poteva costargli molto caro.
Al culmine della passione hanno colpito il freno a mano che si è disinserito. In quel momento la
macchina ha cominciato a muoversi mandando entrambi nel panico (…). La storia è stata
raccontata dalla polizia del Derbyshire sul proprio profilo spiegandone i dettagli. «In una località
sconosciuta nel Derbyshire, la coppia che occupava questa Yaris aveva parcheggiato e stava
rafforzando la loro relazione. Nel farlo, il freno a mano si è disinserito e l’auto è rotolata giù per
una collina (…)» (…). Non sono mancate le reazioni di tutti i tipi in calce al post degli agenti. Molti
gli sfottò online, c’è chi (…) ha sottolineato la perifrasi utilizzata dalla polizia per spiegare che i
due stavano facendo l’amore. «Chiunque abbia inventato quel ‘rafforzare la loro relazione’ è ge-
niale!»”.

Così Today.it del 23.9.’21.

India, dichiarato morto, passa la notte nella cella frigorifera dell’obitorio, ma era vivo  
“Un uomo dichiarato morto dopo un incidente stradale è stato trovato vivo, ancora in grado di

respirare (…), dopo aver trascorso una notte in una cella frigorifera dell’obitorio di un ospedale.
È accaduto a un 45enne (…) in India. A scoprirlo la polizia e i parenti, giunti all’obitorio per
avviare le procedure amministrative per l’autopsia (…). «Il medico lo ha esaminato e, non
riscontrando alcun segno di vita, ne ha constatato il decesso», ha detto il direttore sanitario
dell’ospedale (…). Il cadavere è stato quindi messo in una cella frigorifera in attesa dei familiari,
che sono arrivati sei ore dopo. «Quando la polizia e i parenti sono giunti per disporre i documenti
in merito all’autopsia, hanno scoperto che era ancora vivo», ha proseguito (...) «Si tratta di un
miracolo», ha aggiunto il direttore sanitario. Sulla vicenda è stata aperta un’inchiesta”.

Così Tgcom24 in un articolo del 22.11.’21, pubblicato sul suo sito internet (www.tgcom24.mediaset.it).

CORBEILLE

Lo scadenzario del proprietario di casa e del condominio – APRILE 2022
7 Aprile – Giovedì
Agenzia delle entrate 

Comunicazione telematica 
opzione cessione di credito 

o sconto in fattura
Ultimo giorno per la trasmissione, in via telema-

tica, all’Agenzia delle entrate delle comunicazioni
relative alle opzioni per la cessione del credito o
dello sconto in fattura per superbonus110% e altre
detrazioni fiscali per le spese sostenute nel 2021 e
per le rate residue non fruite delle detrazioni rife-
rite alle spese sostenute nel 2020.

19 Aprile – Martedì
Imposte e contributi

Ultimo giorno per il versamento da parte del
condominio delle ritenute fiscali e dei contributi
previdenziali e assistenziali relativi a dipendenti e
assimilati lavoratori autonomi nonché a contratti
di appalto, con riferimento al mese di marzo 2022.

Addizionali Irpef
Ultimo giorno per il versamento da parte del

condominio della rata delle addizionali regionale
e comunale all’Irpef trattenute ai dipendenti sulle
competenze di marzo 2022 a seguito delle opera-
zioni di conguaglio di fine anno, nonché per il
versamento della rata dell’acconto dell’addizio-
nale comunale all’Irpef 2022 trattenuta ai dipen-
denti sulle competenze di marzo 2022; ultimo
giorno, inoltre, per il versamento in unica solu-
zione delle predette addizionali trattenute, sem-
pre sulle competenze di marzo 2022, a seguito di
cessazione del rapporto di lavoro.

Tari e imposta di registro
Si veda Confedilizia notizie gennaio 2022

N.B. In tutti i casi in cui viene citato il condominio
quale destinatario di un obbligo si intende che
al relativo adempimento provveda, quando esi-
stente, l’amministratore o, altrimenti, un soggetto
designato dall’assemblea condominiale.

Lo sca den za rio annuale è presente – continuamente
aggiornato e ulteriormente approfondito – sul
sito della Confedilizia (www.confedilizia.it)

Lo scadenzario del datore di lavoro domestico – APRILE 2022
11 Aprile – Lunedì

Versamento dei contributi Inps e Cass Colf
Ultimo giorno per il versamento dei contri-

buti Inps e Cassa Colf per il lavoro domestico
relativi al trimestre gennaio-marzo 2022.

Predisposizione prospetto paga
In ottemperanza al Contratto nazionale del

lavoro domestico, contestualmente alla corre-
sponsione periodica della retribuzione, deve es-
sere predisposto, in duplice copia, il prospetto
paga.

Lo scadenzario annuale del datore di lavoro
domestico è presente – continuamente aggior-
nato – sul sito www.confedilizia.it

Rubrica di diritto immobiliare sui giornali nazionali

IL GIORNALE Lunedì La lente sulla casa avv. Corrado Sforza Fogliani
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 da: Libero, 15.1.’22

Il capitale esistente
Il capitale esistente è men

che nulla se non è conservato
e rinnovato ed accresciuto.

Luigi Einaudi

Famiglia, vera
unità sociale

La vera unità sociale non è
l’individuo isolato ma la fami-
glia.

Luigi Einaudi

Vicenza 
per la libertà 

Franco Scarmoncin e Lu-
ciano Zanini illustrano un eroi-
co periodo del Risorgimento
vicentino in L’eroica primavera
(intr. di Lorenzo Guerini, Edi-
trice Artistica Bassano, pp. 130
con ill.). Mostrando gli eventi
fra il 22 marzo e il 10 giugno
1848, trattano della lotta con-
dotta da “vicentini e italiani
insieme per la libertà” e del
“battesimo del fuoco dell’Ar-
tiglieria vicentina”. Alla pub-
blicazione collabora, per la
Confedilizia, la Delegazione
di Bassano del Grappa.

Il re del mondo
economico

Il re del mondo economico,
in un libero mercato, è il con-
sumatore ed egli ha, ministro
ubbidiente, esecutore fedele
dei suoi ordini, il prezzo.

Luigi Einaudi

UN MODO 
DI INFORMARSI

CONTRO 
IL PENSIERO UNICO

UN MONDO
DI INFORMAZIONI
CHE NON TROVI

ALTROVE
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PROBLEMATICHE IMMOBILIARI, CONFRONTO IN SENATO 

Al Senato, presso la Sala “Caduti di Nassirya”, si è svolta una conferenza stampa su alcune delle 
principali problematiche che affliggono il settore immobiliare: occupazioni abusive, blocco degli 
sfratti, riforma del catasto. 

Al confronto, moderato dalla Direttrice di Radio Parlamentare, Cristina Del Tutto, e promosso dal 
Presidente del Gruppo parlamentare di Fratelli d’Italia Luca Ciriani, hanno preso parte esponenti 
della maggioranza – Marco Perosino (FI) ed Emiliano Fenu (M5S) – e dell’opposizione: Andrea de 
Bertoldi (FdI) e Alberto Balboni (FdI). All’evento è altresì intervenuto il presidente della Confedilizia 
Giorgio Spaziani Testa, che ha spiegato quali siano gli ostacoli che impediscono la crescita e il dina-
mismo del comparto immobiliare, che costituisce il volano per l’economia italiana tutta. 

I parlamentari, per parte loro, hanno chiarito quali siano le politiche che intendano proporre per 
rimuovere detti ostacoli. 

SEGNALAZIONI
Russel Kirk, The American 

Cause, a cura d Paolo Mazzeran-
ghi, intr. di Gleaves Whitney, 
D’Ettoris ed., pp. 184 

Questo “manuale del buon 
conservatore” presenta un’effi-
cace esposizione dei valori che 
hanno sancito il primato prima 
continentale, poi mondiale, degli 
Stati Uniti, rivolgendosi a quanti 
li ignorano, li dimenticano o (fe-
nomeno oggi dilatato) li contra-
stano.  

Strolic Furlan pal 2022, a cura 
di Dani Pagnuccio, Società Filolo-
gica Friulana ed., pp. 288 con ill. 

Interamente in friulano si pub-
blica l’almanacco per il corrente 
anno, con abbondanti storie, do-
cumenti, riproduzioni.  

GianPaolo Ferrari, L’Italia e la 
“Dollar Diplomacy”, Edizioni 
Scientifiche Italiane, pp. 554 

Sono doviziosamente illustrate 
le percezioni della politica estera 
americana nel corso della presi-
denza di William Taft, fra il 1909 
e il ’13, con minuziosa attenzione 
per i numerosi Stati analizzati in 
tutto il mondo, fra i quali rientra 
l’Italia.  

Andrea Santangelo, Andare per 
la Linea Gotica, il Mulino ed., pp. 
160 con ill. 

Itinerari, episodi, scontri lungo 
la linea Gotica, fra il 1944 e il ’45, 
da Pesaro a Marina di Massa, con 
le difese tedesche in grado di ral-
lentare l’avanzata angloameri-
cana e di provocare incessanti 
danni e perdite, indipendente-
mente dal numero dei soldati. 

Gabriele Valle, Italiano Ur-
gente, Reverdito ed., pp. 464 

Con estrema conoscenza dello 
spagnolo e ricorso costante alla 
lingua castigliana, l’Autore pro-
pone la traduzione italiana di 500 
anglicismi, in buona misura do-
minanti nello stesso parlare co-
mune e invece sostituibili. 

Alain Corbin, Breve storia 
della pioggia, Marietti 1820, pp. 
74 con ill. 

Dalle invocazioni religiose alle 
previsioni meteorologiche, un 
volo d’uccello su un diffuso feno-
meno atmosferico, che interessa 
scrittori e intellettuali in ogni 
tempo, con contrapposte propen-
sioni di affetto e di odio, con in-
vocazioni e dannazioni. 

Costantino Rover, Economi/ 
gram, Gingko ed., pp. 560 con ill. 

Un anno di notizie, economi-
che ma non soltanto, impegnan-
dosi a credere non sempre ceca-
mente nelle bufale che i mezzi 
di massa ammanniscono.

CERTIFICAZIONE 
QUALITÀ 
IMMOBILI 
Rivolgersi alla Confedilizia
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Giudicato tributario
Come nel giudizio civile, la

sentenza del giudice tributario
determina il giudicato formale,
quando diventa definitiva per-
ché non più impugnabile con
i mezzi di gravame ordinari;
e il giudicato sostanziale, per
l’accertamento che effettua
della sussistenza o insussi-
stenza di un diritto. Si appli-
cano nella materia tributaria
i princìpi elaborati dalla dot-
trina e dalla giurisprudenza
in tema di formazione del
giudicato civile e di sua op-
ponibilità in altri processi. Un
aspetto specifico deve però
essere segnalato. Esso riguar-
da l’impugnazione proposta
da alcuni soltanto tra color
cui l’atto oggetto di ricorso è
stato notificato. La fattispecie
tipica è costituita dall’avviso
di accertamento notificato a più coobbligati in solido e dal ricorso
proposto da uno o da alcuni soltanto di costoro. Se il giudicato sul
ricorso di questi ricorrenti è favorevole, si pone il problema di
stabilire se di tale giudicato possa beneficiare anche chi non
aveva proposto l’impugnazione dell’atto impositivo comune e che
intenda opporre la pronuncia all’amministrazione quando essa
esige da lui il tributo. In linea di principio la risposta al quesito è
positiva: si applica l’art. 1306 C.C., per il quale il giudicato
intervenuto in un processo tra il creditore e uno dei coobbligati
può essere opposto anche dai condebitori che non hanno partecipato
al processo. Del resto, è intuitivo che, se la sentenza ha annullato
l’atto impositivo, questo non può essere nullo per taluni e restar
valido per altri. Il principio soffre due importanti limitazioni. Il giu-
dicato favorevole non può essere fatto valere dal coobbligato nei
cui confronti si è formato per altro verso un giudicato che vi è di
ostacolo. Ad esempio, se uno dei ricorrenti non appella la sentenza
che ha respinto il ricorso, nei suoi confronti si forma il giudicato e
l’eventuale sentenza favorevole sull’appello altrui non può essere
da lui vantata a proprio favore. Inoltre, il giudicato può essere fatto
valere soltanto in via di eccezione, per contrastare la pretesa di un
maggior tributo, e non anche in via di azione per ottenere la resti-
tuzione di quanto pagato (ad esempio, perché la mancata proposizione
del ricorso da parte sua non ha comportato la sospensione
dell’efficacia dell’atto impositivo e la riscossione dell’imposta).

(da: Bartolini-Savarro, 
Compendio di diritto tributario, ed. La Tribuna)

UN PO’ DI TRIBUTARIO

da Corriere della Sera

 da: 24Ore, 23.8.’21

Le società più civili
Le prime condizioni di esistenza della civiltà sono

la cortesia dei modi e la tolleranza, senza di cui non
vi può essere né meno vera e durevole libertà. E però
le società più civili sono anche le più cortesi e le più
libere.

F.S. Nitti, 
Meditazioni e ricordi
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“Sempre più inglesi rifiutano lo smartphone” 
“Nel Regno Unito, dove nove utenti su dieci possiedono un telefonino, aumentano le persone che

dicono addio al loro dispositivo. Senza rimpianti”.
E’ quanto scrive ItaliaOggi, in un articolo del 29.1.2022, nel quale, in particolare, si riporta il

parere di una psicoterapeuta, che ha scritto un libro sull’argomento, secondo cui “esiste un forte
legame tra l’uso intenso dei dispositivi e problemi relazionali, qualità del sonno, capacità di staccare
la spina e livelli di concentrazione”. “«Molte persone (…), ha detto la scrittrice (…), si sentono in-
capaci di stabilire dei limiti, col risultato che si sentono obbligati a controllare email e messaggi
come ultima cosa da fare la sera e prima al mattino»”. Conseguenza di tutto questo è che stanno
tornando di moda i vecchi modelli di telefonini che possono “solo effettuare e ricevere chiamate e
sms”. Nell’articolo si sottolinea anche che “la maggior parte delle persone controlla i telefoni 55
volte al giorno, alcuni anche 100”.

Donna indiana impara a leggere e scrivere a 104 anni
“Una donna indiana (…) ha imparato a leggere e scrivere a 104 anni. L’arzilla vecchietta si chiama

Kuttiyamma e vive in un villaggio dello Stato meridionale del Kerala; ha vissuto una vita lunga e
semplice. Di recente ha confessato a una vicina di casa (…), specializzata nell’istruire gli analfabeti,
che era incuriosita dai libri e le sarebbe piaciuto sapere scrivere il proprio nome e informarsi senza
chiedere ai nipoti di leggerle i giornali. Dopo qualche mese di alfabetizzazione Kuttiyamma ha su-
perato il test di alfabetizzazione con 89 punti su 100”.

Lo riporta La Verità del 2.1.2022

“Il vino tiene lontano il virus”
“Pare che contro il Covid faccia bene bere vino rosso o almeno vino bianco e champagne (…). Lo

studio di Frontiers In Nutrition condotto in Inghilterra (…) ha infatti dimostrato che chi beve almeno
cinque bicchieri di rosso a settimana ha un rischio di infezione al Covid-19 inferiore del 17% rispetto
agli astemi o a chi beve raramente. Chi invece beve vino bianco o champagne è meno protetto, ma
può arrivare a un non trascurabile 8%”.

Così ItaliaOggi, in un articolo del 28.1.2022, dal quale emerge che la ricerca in questione – svolta
avvalendosi dei dati di 473.957 persone forniti dal data base biomedico UK Biobank – si pone in
linea con i risultati derivanti dalla sperimentazione del Resveratrolo: una sostanza (nota “da tempo
per le sue proprietà antiossidanti, cardioprotettive, antitumorali, oltre che protettive dagli attacchi
di agenti patogeni, batteri o funghi”) prodotta da piante, come la vite “e capace di bloccare la repli-
cazione virale del Mers, un virus molto simile alla Sars-Cov-2 che provoca il Covid-19”. 

Lo stato tra veglia e sonno “momento particolarmente creativo”
“Lo stato tra la veglia e il sonno potrebbe essere un momento particolarmente creativo. L’ipotesi,

già formulata dal grande inventore statunitense Thomas Edison, è stata verificata di recente da al-
cuni ricercatori, che hanno sottoposto problemi di matematica a un centinaio di volontari liberi di
addormentarsi pubblicando poi i risultati su Science Advances. E’ emerso che quanti passavano al-
meno 15 secondi assopiti avevano più possibilità di risolvere il rompicapo, mentre l’effetto scompa-
riva se si erano addormentati profondamente”.

Così La Verità del 2.1.2022

BREVI

Motus in fine velocior
CASANOVA, GIOVANNI GIACOMO (Venezia, 1725 – Dux, 1798)

«Il movimento alla fine è più veloce». Dall’analisi sulla caduta dei gravi compiuta da Galileo Ga-
lilei, emerge che ogni corpo, precipitando nel vuoto, subisce a causa della forza di gravità un’attra-
zione verso il centro della Terra e una conseguente accelerazione uniforme. Attribuire questa legge
della fisica al principe dei libertini fa un po’ sorridere, perché lascia presumere che abbia qualche
attinenza con le tempistiche del coito.

È tuttavia un fatto assodato che nelle sue Memorie il seduttore veneziano scrive: «Tra l’altro, in
quel fatale giorno di settembre del 1763, finii di vivere e cominciai a morire. Avevo, infatti, trentotto
anni e se è vero che la linea perpendicolare di ascesa è uguale in lunghezza a quella di discesa,
oggi, primo di novembre 1797, posso contare ancora su circa quattro anni di vita, che, in conse-
guenza dell’assioma motus in fine velocior, passeranno molto in fretta. […] Così mi ridusse l’Amore
a Londra, “nel mezzo del cammin di nostra vita” cioè all’età di trentotto anni: quella di fatto fu la
chiusura del primo atto della mia vita. Il secondo atto, invece, si concluse alla partenza da Venezia
nel 1783. Il terzo finirà senza dubbio qui [a Dux], dove mi diverto a scrivere queste memorie». Esat-
tamente 215 giorni dopo Casanova passava a miglior vita proprio a Dux, con circa tre anni e cinque
mesi di anticipo sulla sua ottimistica previsione, segno che davvero «motus in fine velocior».

Comunque prima di Casanova (e di Galilei) il principio era stato postulato dall’aretino Girolamo
Borri (1512-1592) in un’opera di fisica aristotelica, il De motu gravium et levium.

(da: S. Lorenzetto, Dizionario delle citazioni sbagliate, Marsilio ed.)

CHI (NON) L’HA DETTO

SEGNALAZIONI
Angelo Molaioli, L’altra storia,

pref. di Stefania Craxi, intr. di
Fabrizio Cicchitto, nota storica
di Stefano Rolando, Fondazione
Craxi ed., pp. 288 con ill.

Un secolo di comunicazione
politica e propaganda socialista,
dal 1892 al 1992, con abbondanza
d’immagini, di tessere, di con-
gressi e soprattutto di manifesti,
non necessariamente limitati al-
l’ambito della storia socialista.

Carlo Nordio, Giustizia Ultimo
Atto, Guerini e Associati, pp. 190

Da tangentopoli all’ascesa e
discesa della magistratura, Nordio
si muove con l’abituale capacità
di giudizio, gli spunti polemici,
la riflessione che traguarda oltre
l’evento particolare, fornendo ri-
petute occasioni per meditare
sulla recente storia nazionale. 

Vittorio A. Sironi, Le maschere
della salute, Carocci ed., pp. 118

Dal Rinascimento alla pandemia
di Covid l’evoluzione delle ma-
schere, specie cliniche, collegate
con la diffusione di ripetute pesti
e agli strumenti usati per contra-
starli, come il ricorso alle qua-
rantene, secondo schemi in questi
anni correntemente ripetuti.

Demostenes Flores, Guerra e
pace dell’energia, pref. di Lucio
Caracciolo, Diarkos ed., pp. 300

Pagine di viva attualità, che in-
dividuano la strategia energetica
dell’Italia tra la Federazione Russa
e la Nato, con analisi del South
Stream, degli approvvigionamenti
energetici della Polonia, del co-
siddetto Corridoio meridionale e
del ruolo della Turchia.

Maria Giovanna Maglie, Italiani
dannati, Piemme ed., pp. 214

Edizione aggiornata de I dan-
nati del Covid, il volume riper-
corre gli ultimi due tragici anni
attraverso storie che denunciano
un marasma sanitario, economico,
sociale e costituzionale di singoli
e familiari, a causa di decisioni
politiche che erano da evitare.

 da: Corriere della Sera
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L’Imu spiegata da un proprietario

 da: Corriere della Sera, 18.7.’21

da ItaliaOggi

 da: Corsera

 da: 24Ore, 14.2.’22

Notizie_3_22.qxp_CN_166M  08/03/22  10:19  Pagina 25



26 marzo
2022

BELLITALIA
A Roma va di moda il

bus flambé
“Un bus urbano andato a

fuoco ha distrutto 12 auto a
Roma. Il mezzo della linea
20 si è incendiato mentre
transitava nelle strade in-
terne del Policlinico di Tor
Vergata. L’autista è riuscito
a fare scendere tutti i pas-
seggeri prima che le fiamme
divampassero. Ma il rogo ha
danneggiato anche una doz-
zina di vetture in sosta. Nel
2021 a Roma hanno preso
fuoco otto bus dell’Atac”.

(LaVerità 2.1.2022)

“Torino, fa la spesa men-
tre è in servizio, denunciata
dipendente Asl assenteista” 

“Faceva shopping, o an-
dava a trovare i parenti,
nell’orario di servizio. Ha
maturato in sei mesi 90 usci-
te e oltre 180 ore di assenza
una dipendente di una Asl
del torinese denunciata dalla
Guardia di Finanza per truffa
aggravata e false attestazioni
(…). Le indagini nei con-
fronti della dipendente in-
fedele, tecnico della preven-
zione, vigilanza e ispezione
in materia di igiene e sanità
veterinaria, sono scattate lo
scorso giugno. La donna,
che ha ammesso le proprie
responsabilità davanti ai ma-
gistrati, pur risultando for-
malmente in servizio si sa-
rebbe trovata presso la pro-
pria abitazione o quella dei
famigliari, impegnata in ac-
quisti presso centri commer-
ciali, mercati rionali, in bar
e rivendite di tabacchi. In
alcuni casi per spostarsi
avrebbe usato anche i mezzi
dell’Asl”.

(repubblica.it 4.2.2022)

“Falso cieco totale” schi-
va colpi e tira pugni nel
corso di una rissa

“Un falso cieco è stato sco-
perto a Crotone perché me-
nava botte da orbi durante
una rissa scoppiata al pronto
soccorso della città calabrese.
I filmati di sorveglianza hanno
mostrato che il trentunenne
durante la colluttazione schi-
vava colpi e tirava pugni mo-
strando di vederci bene. Suc-
cessive indagini hanno evi-
denziato irregolarità nel modo
con cui aveva ottenuto l’in-
validità per cecità assoluta
(…). Al falso cieco sono stati
sequestrati 60.000 euro pari
alle somme illecitamente per-
cepite”.

(LaVerità 9.2.2022)

BELLITALIA
“I “furbetti” del reddito di

cittadinanza
“Percepivano il reddito di

cittadinanza (Rdc) senza aver-
ne diritto. Al gruppo, lo Stato
aveva versato, in cambio di
nulla, 137mila euro: questa è
anche la somma sequestrata
preventivamente dalle Fiam-
me gialle (…). I trenta furbetti
del reddito, tutti stranieri (…
non parla(va)no neppure
una parola di Italiano: erano
in Italia anche da meno di sei
mesi e, per chiedere l’accre-
ditamento del sostegno eco-
nomico statale sul Postamat,
negli uffici postali era neces-
sario l’interprete multilingue.
Un dettaglio non irrilevante,
considerato che per richiedere
il reddito di cittadinanza, tra i
requisiti minimi, occorre es-
sere residenti in Italia da al-
meno dieci anni, gli ultimi
due in modo continuativo”.

(corrieredelveneto.corriere.it
12.2.2022)

Napoli, il Comune costrui-
sce una scuola abusiva che
ora deve essere abbattuta

“C’è un edificio scolastico
ai Camaldoli che è pratica-
mente già realizzato, man-
cano le finiture, porte e fine-
stre, e potrebbe già ospitare
i 400 alunni che aspettano
da decenni le aule nuove.
Però c’è un dettaglio: quella
scuola, costruita dal Comune
di Napoli è abusiva (…). È il
2002 (…) quando Palazzo San
Giacomo pensa di costruire
quella scuola perché la zona
ha fame di aule. È il 2004 (…
) quando arriva un parziale
finanziamento regionale da
1,6 milioni di euro per la co-
struzione della scuola (…).
Nel 2006 viene approvato il
progetto, nel 2008 iniziano i
lavori e nel 2010 il responsa-
bile del cantiere li blocca per-
ché solo in quel momento si
rende conto che manca il
permesso della Soprinten-
denza. Il terreno comunale
sulla quale si sta realizzando
la scuola è nella «Selva di
Chiaiano», area a vincolo nella
quale è vietato costruire. In-
somma, anche se avesse chie-
sto tutti i permessi, il Comune
non li avrebbe avuti”. Ora –
come scrive Il Mattino che
ha dato conto di tutta questa
vicenda in un articolo dell’1.2.
2022, pubblicato sul suo sito
internet (www.ilmattino.it) –
l’ultimo atto: è arrivata una
formale richiesta dalla So-
printendenza affinché il Co-
mune di Napoli abbatta, a
proprie spese, la scuola che
ha abusivamente realizzato.

I SOCI
sono l’unica vera NOSTRA FORZA
ASSÓCIATI a CONFEDILIZIA per il 2022
e diventa PROTAGONISTA
delle nostre battaglie e campagne

www.confedilizia.it

 da: 24Ore, 17.8.’21
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EVENTO IN DIRETTA WEB RISERVATO
AGLI ASSOCIATI CONFEDILIZIA
(disponibile su www.confedilizia.it)

Lunedì 4 aprile, dalle 17 alle 18

L’amministratore

PARLIAMO
DI CONDOMINIO

TUTTOCONDOMINIO

Una questione di particolare
interesse in materia di condo-
minio riguarda l’imputazione
dei contributi condominiali pen-
denti, in caso di compravendita:
se, cioè, tenuto al relativo pa-
gamento sia il nuovo o il vecchio
proprietario. Se, infatti, nei rap-
porti tra condominio e acqui-
rente di un’unità immobiliare
opera la regola di cui quarto
comma dell’art. 63, secondo cui
“chi subentra nei diritti di un
condomino è obbligato, soli-
dalmente con questo, al paga-
mento dei contributi relativi al-
l’anno in corso e a quello pre-
cedente” (e l’anno è da inten-
dersi come “anno di gestione”,
non come “anno solare”), nei
rapporti interni tra acquirente
e venditore possono verificarsi
ipotesi di dubbia interpretazio-
ne. Il problema non è di poco
conto: si pensi, ad esempio, alle
spese necessarie per il restauro
della facciata condominiale,
spese che vengono deliberate
in un dato momento ma la cui
pratica attuazione viene differita
nel tempo, quando l’immobile
è magari già stato venduto, op-
pure a contributi maturati al-
lorché il condòmino alienante
era ancora proprietario del-
l’unità immobiliare, ma che
vengono approvati con delibera
successiva all’alienazione.

In materia la legge di riforma
nulla ha innovato. Ha solo ag-
giunto, all’ultimo comma del
predetto art. 63, che “chi cede
diritti su unità immobiliari resta
obbligato solidalmente con
l’avente causa per i contributi
maturati fino al momento in
cui è trasmessa all’amministra-
tore copia autentica del titolo
che determina il trasferimento
del diritto”. Resta quindi ancora
aperto l’indicato problema del-
l’imputazione, al vecchio o al
nuovo proprietario, dei contri-
buti condominiali pendenti.

Occorre evidenziare, allora,
che, secondo la giurisprudenza
più recente, la soluzione è da
ricercarsi nella natura delle
spese condominiali in questio-
ne. È stato infatti affermato che
“in caso di vendita di un’unità
immobiliare in condominio, nel
quale siano stati deliberati lavori
di straordinaria manutenzione
o di ristrutturazione o innova-
zioni, in mancanza di accordo
tra le parti, nei rapporti interni
tra alienante ed acquirente è
tenuto a sopportarne i relativi
costi chi era proprietario al mo-
mento della delibera dell’as-
semblea”; diversamente, lad-
dove le spese deliberate afferi-
scano “alla manutenzione or-
dinaria, alla conservazione, al
godimento delle parti comuni
dell’edificio o alla prestazione

di servizi nell’interesse comu-
ne”, tenuto al relativo paga-
mento – sempreché difetti sul
punto un accordo tra le parti –
è chi risulta proprietario al mo-
mento in cui l’intervento viene
eseguito o il servizio erogato,
al momento, cioè, del “compi-
mento effettivo dell’attività ge-
stionale” (cfr. Cass. n. 24654
del 3.12.2010 e, in senso so-
stanzialmente conforme, Cass.
sent. n. 15547 del 22.6.2017).

Il ragionamento su cui si basa
questa tesi è essenzialmente il
seguente: la delibera relativa
alle opere di manutenzione stra-
ordinaria e alle innovazioni ha
carattere “costitutivo”, in quanto
ha ad oggetto interventi che
“debbono essere preventiva-
mente” determinati dall’assem-
blea “nella loro quantità e qualità
e nell’importo degli oneri che
ne conseguono”; al contrario,
la delibera concernente la ma-
nutenzione, la conservazione, il
godimento dei beni comuni e
l’erogazione dei servizi condo-
miniali ha valore “dichiarativo”,

giacché riguarda spese “neces-
sarie”, riconducibili all’”esercizio
della funzione amministrativa
rimessa all’amministratore”. Lo-
gica conseguenza di tutto questo
è che mentre nel primo caso
non si può prescindere dalla vo-
lontà assembleare, così non è
nella seconda ipotesi; conclu-
sione, questa, che giustifica la
differente individuazione del
momento di insorgenza dell’ob-
bligo di corresponsione dei con-
tributi condominiali in ragione
della “diversa origine della spesa
alla quale il condomino deve
contribuire”.

Si tratta di una soluzione che
appare condivisibile. Tuttavia
non si può negare che sull’ar-
gomento vi sia incertezza dato
che altre pronunce più datate
si sono espresse diversamente.
Sicché, allo stato, l’unica solu-
zione utile per prevenire pos-
sibili contenziosi non può che
essere quella che le parti inte-
ressate regolamentino, nell’atto
di compravendita, le eventuali
pendenze condominiali.

Vendita dell’unità immobiliare e spese condominiali 

Servizio postale 
Per la distribuzione postale

occorre installare cassette a
disposizione dei portalettere,
collocate in forma e dimen-
sioni tali da rispondere alle
esigenze del traffico postale,
oltre che con l’indicazione
dell’intestatario. Le cassette
vanno collocate sul limite
della proprietà, sulla strada
“o in luogo liberamente ac-
cessibile”. Le disposizioni
sono previste dal d.m. 9/4/’01.

CONDOMINIO IN PILLOLE

Ultimissime 
di giurisprudenza

Delibere nulle e annullabili
Sono nulle le delibere del-

l’assemblea condominiale prive
degli elementi essenziali; le
delibere con oggetto impossi-
bile o illecito (contrario all’or-
dine pubblico, alla morale o al
buon costume); le delibere con
oggetto che non rientra nella
competenza dell’assemblea; le
delibere che incidono sui diritti
individuali sulle cose o servizi
comuni o sulla proprietà esclu-
siva di ognuno dei condòmini;
le delibere comunque invalide
in relazione all’oggetto. Sono,
invece, annullabili le delibere
con vizi relativi alla regolare
costituzione dell’assemblea;
quelle adottate con maggio-
ranza inferiore a quella pre-
scritta dalla legge o dal rego-
lamento condominiale; quelle
affette da vizi formali, in vio-
lazione di prescrizioni legali,
convenzionali, regolamentari,
attinenti al procedimento di
convocazione o di informazione
dell’assemblea; quelle generi-
camente affette da irregolarità
nel procedimento di convoca-
zione; quelle che violano norme
richiedenti qualificate maggio-
ranze in relazione all’oggetto.
Deriva da quanto precede che
la mancata comunicazione, a
taluno dei condòmini, dell’av-
viso di convocazione dell’as-
semblea condominiale com-
porta non la nullità, ma l’an-
nullabilità della delibera con-
dominiale, la quale, ove non
impugnata nel termine di trenta
giorni previsto dall’art. 1137
cod. civ., è valida ed efficace
nei confronti di tutti i parte-
cipanti al condominio.

Cass. ord. n. 2289 
del 26.1.2022
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È partito, per l’anno 2022, il ciclo di seminari web dal titolo “PARLIAMO DI CONDOMINIO” organiz-
zato da Confedilizia. Ogni primo lunedì del mese, dalle 17 alle 18, secondo il calendario pubblicato
sopra, verranno trattati specifici temi relativi alla materia condominiale da parte di un esperto ogni
volta diverso. Coordinerà il dott. Antonio Nucera, responsabile del Centro studi di Confedilizia.
I seminari saranno fruibili esclusivamente dagli associati e verranno trasmessi nella parte del sito a
loro riservata (coloro che non avessero ancora username e password, le possono richiedere alla As-
sociazione territoriale cui sono iscritti).
Il prossimo 4 aprile si tratterà del tema: “L’amministratore”. 
Nella seconda parte di ciascun evento, si risponderà a quesiti di carattere generale sul tema di volta
in volta trattato che potranno essere inviati – indicando anche l’Associazione territoriale di apparte-
nenza – all’indirizzo roma@confedilizia.it, almeno 7 giorni prima del seminario di interesse. 

7 febbraio I Quando nasce il condominio, i beni comuni e il loro uso

7 marzo I L’assemblea

4 aprile I L’amministratore

2 maggio I Il regolamento

6 giugno I La contabilità

4 luglio I Le tabelle millesimali

5 settembre I La ripartizione delle spese

3 ottobre I L’uso della proprietà esclusiva

7 novembre I Le innovazioni e la sopraelevazione

5 dicembre I Mediazione e contenzioso condominiale

EVENTI IN DIRETTA WEB RISERVATI AGLI ASSOCIATI CONFEDILIZIA
(disponibili su www.confedilizia.it)

Ogni primo lunedì del mese,
dalle 17 alle 18

CALENDARIO 2022

Gli associati potranno presentare quesiti di carattere generale sul tema trattato durante il seminario di loro interesse 7 giorni prima 
dell’evento, scrivendo a roma@confedilizia.it

PARLIAMO
DI CONDOMINIO

Le funzioni
del consiglio 
di condominio

L’art. 1130-bis cod. civ., ru-
bricato “Rendiconto condomi-
niale”, stabilisce al secondo
comma, che l’assemblea possa
“nominare, oltre all’ammini-
stratore, un consiglio di con-
dominio composto da almeno
tre condomini negli edifici di
almeno dodici unità immobi-
liari”. La stessa norma aggiunge
che “il consiglio ha funzioni
consultive e di controllo”.

Ciò posto, in questa sede in-
teressa affrontare la questione
se le “funzioni consultive e di
controllo”, cui fa riferimento la
disposizione in argomento, pos-
sano essere esercitate in rela-
zione a qualsiasi materia di in-
teresse condominiale o solo con
riguardo al rendiconto.

Sul punto, c’è da dire che la
collocazione della previsione
concernente il consiglio di con-
dominio nell’ambito di un arti-
colo che si occupa, sostanzial-
mente, di rendiconto condomi-
niale fa propendere per la tesi
che tali funzioni siano limitate
a questa materia. Tuttavia, vi è
anche da rilevare che nulla
vieta ai regolamenti condomi-
niali (nuovi o vigenti) di conte-
nere norme di differente tenore
che attribuiscano al consiglio
in questione più ampie funzioni. 

Dunque, la libertà di rego-
lare, in relazione alle esigenze
di ciascuna realtà condomi-
niale, le funzioni del consiglio
di condominio è, in ogni caso,
salvaguardata.

ISCRIVITI DA NOI,
DIVENTERAI UN AMMINISTRATORE AFFERMATO

AT TEN ZIO NE
La Con fe di li zia
ha isti tui to
il RE GI STRO
NA ZIO NA LE
AM MI NI STRA TO RI
IM MO BI LIA RI
Chi aves se ne ces si tà
di tro va re
un Am mi ni stra to re
nel la pro pria cit tà 
o in al tre può chie de re
IN FOR MA ZIO NI
al la
SE GRE TE RIA GE NE RA LE
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Quando l’acustica incontra i diritti umani: il caso dello sciacquone di La Spezia
Una recente pronuncia della Cassazione (ord. n. 21649, del 28.7.2021) ha affrontato una peculiare

problematica relativa alla rumorosità prodotta da un dispositivo per scaricare l’acqua, oggetto di di-
scussione tra due vicini.

Il caso riguarda un bagno di nuova realizzazione in un’unità immobiliare a La Spezia, la cui “cassetta
di cacciata” era stata posta all’interno della parete divisoria con l’appartamento adiacente. Gli occupanti
di quest’ultimo, la cui testiera del letto era posizionata in corrispondenza di detta parete, lamentavano
dal 2003 – anno di realizzazione del bagno – rumori “intollerabili derivanti dallo scarico”.

La richiesta di parte attrice, che non ebbe esito positivo in primo grado, venne accolta in appello.
I rumori prodotti pregiudicavano la normale qualità della vita in un luogo destinato al riposo. Il fre-
quente uso notturno inoltre aggravava il fastidio. I giudici ordinarono ai proprietari di rivedere la
collocazione dello sciacquone e di risarcire con 500 euro all’anno, con decorrenza dall’anno di rea-
lizzazione del bagno, i vicini di casa.

La fine della controversia è stata sancita, dopo 19 anni di battaglie legali, dalla Cassazione. La Su-
prema Corte, riferendosi alla Convenzione europea dei diritti dell’uomo e, fra questi, in particolare
al rispetto della vita privata e familiare, ha ricordato che “la Corte di Strasburgo ha fatto più volte ap-
plicazione di tale principio anche a fondamento della tutela alla vivibilità dell’abitazione e alla qualità
della vita all’interno di essa, riconoscendo alle parti assoggettate ad immissioni intollerabili un con-
sistente risarcimento del danno morale” anche in assenza di un danno biologico. Lo sciacquone – di-
spone l’ordinanza – dovrà essere quindi insonorizzato ed i vicini risarciti con quasi diecimila euro.

Il caso, sicuramente estremo, porta alla ribalta della cronaca il tema dei rumori in condominio,
ben noto alla maggior parte dei cittadini e degli amministratori condominiali. 

Volendo fare chiarezza sull’argomento, sotto il profilo tecnico, occorre in primo luogo rifarsi alla
normativa vigente al riguardo. A partire dal D.P.C.M. 1.3.1991, ma soprattutto alla legge quadro sul-
l’acustica (n. 447/1995), sono state emanate in Italia moltissime norme su questa materia, relativa-
mente alle sorgenti sonore di attività industriali, commerciali, delle infrastrutture ecc., oltre che
prescrizioni per i requisiti acustici passivi degli edifici e dei relativi impianti.

Nel nostro ordinamento, però, non esiste una legge specifica volta a disciplinare i rumori emessi
dai privati cittadini ed inerente quindi il disturbo che ne deriva. Per tale aspetto ci si deve riferire, in
sede giudiziaria e quindi solo nell’ambito di una controversia, all’articolo 844 del codice civile. In
ogni specifico caso è il magistrato chiamato a decidere nel merito, anche con l’ausilio del CTU, a ve-
rificare il rumore di fondo. In generale il criterio tecnico stabilisce che una sorgente disturbante non
può superare di 3 decibel il rumore comunque presente in un ambiente (rumore di fondo). Si tenga
presente che un aumento di 3 decibel corrisponde ad un raddoppio del rumore e quindi tale incre-
mento assume significati molto diversi, in funzione appunto del valore di rumorosità presente. Se il
rumore presente in un ambiente è 25 decibel ne saranno sufficienti altri 25 per ottenere un aumento
di 3 decibel; mentre con 50 decibel di rumore esistente ne occorreranno altri 50. Questo, in termini
energetici, ha un significato profondamente diverso e ciò porta a riflettere sul fatto che un tale criterio,
impiegato anche nel caso dello scarico, risulti spesso uno strumento un po’ semplicistico per descri-
vere un fenomeno complesso come il rumore. 

In particolare lo scarico dell’acqua di un servizio igienico risulta disciplinato dal D.P.C.M. 5.12.1997
sui requisiti acustici passivi degli edifici, che definisce il valore massimo di rumorosità per gli “im-
pianti a funzionamento discontinuo” (35 decibel di Lasmax). I nuovi impianti (realizzati successiva-
mente al 1997) devono quindi rispettare tale limite e alcuni Comuni chiedono la certificazione del
rispetto di tale norma al fine di autorizzare la realizzazione di nuove stanze da bagno.

TUTTOCONDOMINIO

RUMORI IN CONDOMINIO

 da: il Giornale, 21.2.’22

Lastrico solare ad uso esclusivo posto 
a copertura di un’unica unità immobiliare

L’art. 1126 cod. civ. stabilisce, in tema di lastrici solari (cioè, di superfici piane orizzontali di co-
pertura dell’edificio), che quando l’uso di essi o di parte di essi non sia comune a tutti i condòmini,
quelli che ne abbiano l’uso esclusivo siano tenuti a contribuire per un terzo nella spesa delle ripara-
zioni o ricostruzioni; “gli altri due terzi sono a carico di tutti i condòmini dell’edificio o della parte di
questo a cui il lastrico solare serve, in proporzione del valore del piano o della porzione di piano di
ciascuno”. 

Ciò posto – e precisato che la norma in questione si applica, per giurisprudenza costante, anche
alle terrazze a livello di proprietà od uso esclusivo (per l’analoga funzione di copertura che queste
strutture svolgono in relazione all’edificio di interesse: cfr., fra le altre, Cass. sent. n. 12682 del
17.10.2001) – si pone il problema se tale criterio di ripartizione trovi attuazione anche nel caso in cui
il lastrico o la terrazza servano da copertura solo ad un’unica unità immobiliare. Il dubbio, infatti, è
che ipotesi del genere possano essere regolate in modo diverso e, segnatamente, dall’art. 1125 cod.
civ., in tema di manutenzione e ricostruzione dei soffitti, delle volte e dei solai, il quale prevede la ri-
partizione in parti uguali delle spese tra i proprietari dei due piani l’uno all’altro sovrastanti.

Della questione non ha mancato di interessarsi la giurisprudenza e l’orientamento prevalente è
nel senso che anche nel caso in cui l’unità immobiliare coperta sia una sola si applichino egualmente
i criteri di ripartizione previsti dall’art. 1126 cod. civ. In particolare, la Cassazione ha chiarito, con
sent. n. 11029 del 15.7.2003, che l’art. 1125 cod. civ. è applicabile solo alla manutenzione e alla rico-
struzione dei solai e delle volte e non ai lastrici solari o alle terrazze a livello; e ciò, pur se a tali strut-
ture “sia sottoposto un solo locale”, dato che, anche in questo caso, la funzione di copertura “non
viene meno” (in tal senso si veda, da ultimo, anche Trib. Roma sent. 4.3.2020). 

Naturalmente è appena il caso di precisare che, ove un regolamento di origine contrattuale di-
sponga diversamente in punto, è a tale previsione che occorre necessariamente far riferimento. 
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AMMINISTRATORI

PER EVITARE
INCIDENTI DI PERCORSO

CONTROLLATE
CHE TUTTI GLI ANNI 

SIANO COPERTI
DAL RELATIVO 

ESAME 
DI AGGIORNAMENTO

La legge consente 
che si facciano 

esami di aggiornamento 
anche per anni passati 

Ultimissime 
di giurisprudenza

Distinzione tra innovazioni
e modificazioni della cosa co-
mune

In tema di condominio negli
edifici, le innovazioni di cui
all’art. 1120 cod. civ., si distin-
guono dalle modificazioni di-
sciplinate dall’art. 1102 cod.
civ., sia dal punto di vista og-
gettivo, sia da quello soggettivo.
Sotto il profilo oggettivo, le pri-
me consistono in opere di tra-
sformazione, che incidono
sull’essenza della cosa comune,
alterandone l’originaria fun-
zione e destinazione, mentre
le seconde si inquadrano nelle
facoltà riconosciute al condò-
mino, con i limiti indicati nello
stesso art. 1102 cod. civ., di ot-
tenere la migliore, più comoda
e razionale utilizzazione della
cosa. Per quanto concerne, in-
vece, l’aspetto soggettivo, nelle
innovazioni rileva l’interesse
collettivo di una maggioranza
qualificata, espresso con una
deliberazione dell’assemblea,
elemento che difetta nelle mo-
dificazioni, che non si confron-
tano con un interesse generale,
bensì con quello del singolo
condoòmino, al cui persegui-
mento sono rivolte.

Cass. ord. n. 3440 
del 3.2.2022

TUTTOCONDOMINIO

Il regolamento condominiale può vietare
l’attività di affittacamere?

Solamente un regolamento di natura contrat-
tuale può vietare con espressioni chiare ed
esplicite lo svolgimento di un’attività di affitta-
camere negli appartamenti condominiali. La
giurisprudenza in punto precisa che i divieti
previsti dal regolamento di condominio devono
risultare da espressioni incontrovertibilmente
rivelatrici di un intento chiaro ed esplicito, non
suscettibile di dar luogo ad incertezze. 

Causa per le spettanze dell’amministra-
tore; quale giudice è competente?

Le eventuali controversie tra condominio ed
amministratore in merito al compenso sono di
competenza del Tribunale secondo il rito civile
ordinario e non secondo quello del lavoro. Trat-
tasi, infatti, di rapporto – quello tra amministra-
tore e condominio – che scaturisce da un
contratto di mandato e che non comporta alcun
vincolo di subordinazione.

È legittimo occupare la soffitta condomi-
niale confinante con il proprio appartamento
modificando la muratura?

L’occupazione stabile di tutta o di parte della sof-
fitta condominiale realizzata mediante modifiche
murarie ed implicante la definitiva sottrazione di
tale porzione ad ogni possibilità di futuro godi-
mento da parte degli altri condòmini è illegittima
in quanto in violazione di quanto statuito dall’art.
1102 c.c., comportando l’esclusione all’uso ed al
godimento degli altri condòmini nonché un’alte-
razione della destinazione del bene condominiale. 

Quando l’amministratore può richiedere
compensi per attività di natura straordinaria?

La Suprema Corte ha più volte affermato che
qualora l’amministratore richieda compensi per
attività di natura straordinaria svolte a favore

del condominio, per avere diritto a percepire
detti compensi, non è sufficiente che le attività
inerenti siano state effettivamente portate a
termine, ma è anche necessario che il com-
penso pattuito per l’amministrazione del con-
dominio non possa essere qualificato come
omnicomprensivo (Cass. civ. n. 7057/ 2009). 

Acquisto appartamento all’asta e oneri con-
dominiali arretrati: paga l’ac-
quirente?

La solidarietà prevista espres-
samente all’articolo 63, comma
4, disp. att. c.c. tra condòmino
dante causa ed acquirente opera
anche in ipotesi d’acquisto di ap-
partamento all’asta. Da ciò con-
segue che l’aggiudicatario neo-
condòmino risponde delle spese
condominiali pregresse, limita-
tamente all’anno in corso e al-
l’anno precedente. Si precisa,
inoltre, che per “anno” s’intende
l’esercizio dell’amministrazione
condominiale e per “spese” si
considerano sia quelle ordinarie
che quelle straordinarie, queste
ultime se deliberate preceden-
temente al decreto di trasferi-
mento della proprietà.

Come si ripartiscono i costi di manuten-
zione del parcheggio condominiale? 

I costi di gestione, conservazione e manuten-
zione dello spazio condominiale destinato a
parcheggio dei veicoli devono ritenersi stretta-
mente inerenti il godimento della cosa comune.
Da ciò deriva che dette spese rientrano fra
quelle generali ripartibili con il criterio statuito
dall’art. 1123, comma 1, Cod. civ., con riferi-
mento – dunque – al valore della proprietà di
ciascun condòmino e non a quello dell’uso dif-
ferenziato stabilito dal comma 2 della mede-
sima norma (in questo senso anche Corte di
Cassazione, 16 gennaio 2014, n. 820).

CASI CLINICI 
DI CONDOMINIO

a cura di Flavio Saltarelli

Affittacamere - Competenza causa per compenso am-
ministratore - Occupazione soffitta - Amministratore e
compenso extra - Acquisto all’asta e spese condomi-
niali - Ripartizione spese parcheggio condominiale

34

L’imposizione immobiliare va vincolata all’effettiva 
capacità contributiva di ogni soggetto.

Un presupposto fondamentale di un Fisco onesto, che
possa pretendere l’onestà.

Informati presso l’Associazione della tua provincia

Elenco Associazioni territoriali: www.confedilizia.it

Notizie_3_22.qxp_CN_166M  08/03/22  10:19  Pagina 30



31marzo
2022

TUTTOCONDOMINIO

 da: Corriere della Sera, 21.2.’22

Convocazione dell’assemblea in caso di revoca giudiziale dell’amministratore 
Un aspetto da chiarire in tema di condominio riguarda chi abbia diritto di convocare l’assemblea

per la nomina del nuovo amministratore nel caso in cui il precedente amministratore sia stato revo-
cato dall’autorità giudiziaria.

La risposta al quesito può essere tratta leggendo il secondo comma dell’art. 66 disp. att. cod. civ. a
mente del quale, “in mancanza dell’amministratore, l’assemblea tanto ordinaria quanto straordinaria
può essere convocata ad iniziativa di ciascun condomino”.

Occorre considerare, infatti, che, secondo la giurisprudenza, il principio in base al quale l’ammi-
nistratore, anche dopo la cessazione della carica, conserva “ad interim” i suoi poteri fino a che non
venga sostituito da altro amministratore, non trova applicazione quando risulti una volontà dei con-
dòmini, “espressa con delibera dell’assemblea condominiale, contraria alla conservazione dei poteri
di gestione da parte dell’amministratore cessato dall’incarico”. E ciò perché – a parere dei giudici –
in un caso siffatto viene a cadere la presunzione che tale proroga di poteri avvenga nell’interesse
della compagine condominiale (Cass. sent. n. 1445 del 5.2.1993 e, più recentemente, Cass. ord. 12120
del 17.05.2018).

Ora, dato che il suddetto principio può ritenersi applicabile anche nel caso di revoca giudiziale fon-
dandosi su una motivazione che si attaglia perfettamente pure a questa ipotesi (essendo evidente
che, in relazione ad un amministratore revocato dall’autorità giudiziaria, non si può certo presumere
una proroga di poteri nell’interesse dei condòmini), la conclusione a cui porta tutto questo non può
che essere quella che, in caso di revoca dell’amministratore disposta dal giudice, il condominio non
ha più chi l’amministri. Ne deriva che non può trovare applicazione il primo comma del predetto art.
66 disp. att. cod. civ. in base al quale, in particolare, l’assemblea può essere convocata dall’ammini-
stratore quando questi lo ritenga necessario o quando ne sia fatta richiesta da almeno due condòmini
che rappresentino un sesto del valore dell’edificio. Occorre, quindi, fare riferimento al secondo
comma della medesima disposizione che – come abbiamo visto – tratta proprio del caso di convoca-
zione “in mancanza dell’amministratore”.

In ordine al fatto che, in caso di revoca giudiziale, alla convocazione dell’assemblea per la nomina
del nuovo amministratore possa provvedere ciascun condòmino si è espressa anche la dottrina (G.
Di Rago, La nuova assemblea condominiale dopo la riforma, Maggioli editore, 2013, 63).

Scelta 
del candidato

In coda davanti al seggio.
Capelli bianchi che testimo-
niano che da un po’ ha pas-
sato gli ottanta. È arrivato
aiutandosi con il bastone e
con la saggezza che lo sup-
porta. Si guarda intorno, ed
additando il nome di un can-
didato presente su un mani-
festo di una lista esposta, mi
dice: “Voto questo, è l’unico
che non conosco”.

Colpito sempre lo stesso reddito...
Finché si dimenticherà che Stato, province, regioni e Comuni

colpiscono sempre la medesima materia imponibile e cioè il red-
dito, e si guarderà alle singole imposte invece che al loro insieme,
i contribuenti saranno sovratassati e continueranno a reagire con
la frode.

Luigi Einaudi, 
Seconda Sottocommissione per la Costituzione, 

Assemblea Costituente, 31.7.1946

Ultimissime 
di giurisprudenza

Apertura di un varco nel
muro di recinzione condomi-
niale 

Ove il cortile comune sia
munito di un muro di recin-
zione che lo separi da una pro-
prietà esclusiva, il condòmino
proprietario di questa può ap-
portare a tale muro tutte le
modifiche che gli consentano
di trarre dal bene comune una
particolare utilità aggiuntiva
rispetto a quella goduta dagli
altri condòmini e, quindi, pro-
cedere anche all’apertura di
un più ampio varco di accesso
dal cortile condominiale alla
sua proprietà esclusiva, purché
tale varco non impedisca agli
altri condòmini di continuare
ad utilizzare il cortile come in
precedenza.

Cass. ord. n. 1849 
del 21.1.2022

Ripartizione delle spese con-
dominiali in difformità alla
legge o al regolamento

Sono affette da nullità le
delibere condominiali attra-
verso le quali, a maggioranza,
siano stabiliti o modificati i
criteri di ripartizione delle
spese comuni in difformità
da quanto previsto dall’art.
1123 cod. civ. o dal regola-
mento condominiale contrat-
tuale, essendo necessario per
esse il consenso unanime dei
condòmini, mentre sono an-
nullabili e, come tali, impu-
gnabili nel termine di cui al-
l’art. 1137 cod. civ., le delibere
con cui l’assemblea, nell’eser-
cizio delle attribuzioni pre-
viste dall’art. 1135 c.c., nn. 2
e 3, determina in concreto la
ripartizione delle spese me-
desime in difformità dai criteri
di cui all’art. 1123 cod. civ. 

Cass. ord. n. 1798 
del 20.1.2022
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Co sto del la vi ta - In di ci na zio na li
(Co mu ni ca zio ni ISTAT ai sen si dell’art. 81 leg ge 392/1978)

Le variazioni dell’indice Istat dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed im pie gati - da utilizzare
per l’aggiornamento dei contratti di locazione - sono le seguenti:
VA RIA ZIO NE AN NUA LE                                                  Da to pub bli ca to dall’ISTAT               75%
Variazione agosto               2020    -  agosto            2021                                   2,1 %          1,575%
Variazione settembre         2020    -  settembre      2021                                   2,6 %          1,950%
Variazione ottobre              2020    -  ottobre           2021                                      3 %          2,250%
Variazione novembre         2020    -  novembre      2021                                   3,6 %          2,700%
Variazione dicembre          2020    -  dicembre       2021                                   3,8 %          2,850%
Variazione gennaio             2021    -  gennaio          2022                                   4,7 %          3,525%
VA RIA ZIO NE BIEN NA LE
Il dato relativo alla variazione biennale non viene più pubblicato, posto che la soppressione
dell’aggiornamento biennale risale al 1985. A richiesta, il dato potrà essere fornito a chi ne
avesse bisogno, direttamente dalla Segreteria generale della Confedilizia.

AVVERTENZA - Il dato al 75% viene qua pubblicato con tre decimali, come da computo arit-
metico. Per ragioni pratiche, potrà peraltro essere utilizzato il dato con i primi due decimali
Le variazioni dell’“Indice armonizzato dei prezzi al consumo per i Paesi del l’U  nio ne Europea” (co-
siddetto indice armonizzato europeo, che si può utilizzare con specifica clausola nei contratti di loca-
zione abitativa per l’aggiornamento del canone - cfr. Confedilizia notizie febbraio ’99) sono le
seguenti:
VA RIA ZIO NE AN NUA LE                                                                          Da to pub bli ca to dall’ISTAT
Variazione agosto               2020    -  agosto            2021                                                           2,5%
Variazione settembre         2020    -  settembre      2021                                                           2,9%
Variazione ottobre              2020    -  ottobre           2021                                                           3,2%
Variazione novembre         2020    -  novembre      2021                                                           3,9%
Variazione dicembre          2020    -  dicembre       2021                                                           4,2%
Variazione gennaio             2021    -  gennaio          2022                                                           5,1%
I dati Istat sono tempestivamente disponibili (il giorno stesso della diffusione) presso le Associazioni
territoriali della Confedilizia.

Proposte ed interrogazioni di nostro interesse
Alcuni senatori aderenti al Gruppo parlamentare di Italia Viva,

primo firmatario Marino, hanno depositato un disegno di legge con
disposizioni in materia di locazione di immobili ad uso non abitativo.

I Ministri dell’economia, della giustizia, dello sviluppo econo-
mico e della transizione ecologica sono i destinatari di un’interro-
gazione a prima firma del deputato Cirielli (FdI), con la quale, in
relazione ai problemi generati dal decreto Sostegni-ter (n. 4/2022)
che limita la cessione dei crediti fiscali insorti a seguito dell’utilizzo
dei bonus fiscali, si chiede al Governo quali urgenti interventi in-
tenda porre in essere al fine di consentire il più ampio utilizzo degli
incentivi fiscali.

Il deputato Ferri (Iv) interroga il Ministro dell’economia per sa-
pere quali iniziative intenda adottare l’Esecutivo per integrare la
disciplina relativa all’Imu (l. 27.12.2019, n. 160, art. 1, comma 741)
al fine di risolvere le criticità applicative volte ad individuare l’abi-
tazione di due coniugi che abbiano stabilito la dimora abituale e la
residenza anagrafica in immobili differenti situati in Comuni di-
versi, al fine di non pregiudicare il principio del buon andamento
dell’azione amministrativa.

Sempre in relazione alla limitazione della cessione del credito
ad un solo passaggio, introdotta dal cosiddetto “Decreto sostegni-
ter” (d. l. 27 gennaio 2022, n. 4), la deputata Nardi (Pd) sollecita
con un’interrogazione il Ministro dell’economia affinché il Governo
implementi un sistema di controllo basato sulla qualificazione delle
imprese e sulla tracciabilità delle operazioni così da poter contra-
stare in maniera efficace le frodi e, al contempo, introduca dispo-
sizioni normative a favore della cessione multipla dei crediti.

Anche la deputata Martinciglio (M5S) interroga il Ministro del-
l’economia e il Ministro della transizione ecologica per sapere, tra
l’altro, se il Governo, con riferimento alle frodi legate alle cessioni
dei crediti per l’utilizzo dei bonus edili, abbia contezza di quali
siano i soggetti maggiormente a rischio, quali siano le misure mag-
giormente interessate dalle frodi e se nella ratio della misura in-
trodotta con il “Decreto sostegni-ter” siano state considerate le
mancate entrate Iva, Irpef/Ires e Irap relative al plusvalore deri-
vante dalla circolazione dei crediti fiscali.

DAL PARLAMENTO Ci ta zio ni

Le frasi riprodotte in questo
numero di Confedilizia notizie
(per stimolo di conoscenza e
discussione) sono tratte dal vo-
lume LEZIONI DI POLITICA
SOCIALE di Luigi Einaudi con
una nota introduttiva di Fede-
rico Caffè, edito da EINAUDI
EDITORE.

Collettivismo
e mercato

La sostituzione del risparmio
obbligatorio a quello volontario
significa la sostituzione di un
tipo collettivistico di organiz-
zazione della società econo-
mica a quello di mercato.

Luigi Einaudi

ISCRIVITI DA NOI,
DIVENTERAI UN AMMINISTRATORE AFFERMATO

SEGNALAZIONI
Rodolfo Graziani, Diari 1940-

1941, a cura di Mauro Canali,
Dat Donad Dicat ed., pp. 224 con
ill.; Mauro Canali, Dalle Alpi al
Deserto libico, Dat Donad Dicat
ed., pp. 176 con ill. 

Tre agende dei diari del ma-
resciallo Graziani sono recuperate
presso archivi americani dallo
storico Canali e pubblicati con
un quarto testo, in un’edizione
di solida lettura e conoscenza,
ricca di documentazione, che per-
mette di accostare le vicende mi-
litari e politiche nei mesi iniziali
di guerra.

Rossana Barbara Mondoni con
Luciano Garibaldi, Il mio sogno:
Adolf in ginocchio, Gingko ed.,
pp. 178

Un incontro onirico con Hitler,
compiuto dalla Mondoni, e le
note storiche di Garibaldi sul na-
zismo.

Giulio Mainardi, Lingua italia-
na e questioni di genere, pres. di
Vittorio Coletti, Reverdito ed., pp.
106

Discussioni sull’italiano, pro-
blemi di genere, contraddizioni
ed errori logici, nel tentativo molto
impegnato dell’Autore per fare
chiarezza contro ogni estremismo,
a favore di una lingua condivisa,
così da risolvere temi di rilevante
attualità e costante discussione.

Franco Ferrarotti, Osservazioni
su La Voce di Giuseppe Prezzolini,
Solfanelli ed., pp. 136

Prima della vasta sezione di
scritti per lo più sociologici viene
presentata, non senza riserve, la
grande rivista legata al nome di
Prezzolini, la cui figura è rievocata
insieme con l’unico incontro di
Ferrarotti col grande scrittore e
organizzatore culturale.

Harvey C. Mansfield, Virilità,
liberilibri ed., pp. 428

Passando in rassegna la cultura
occidentale, l’Autore la chiama a
testimone della propria tesi fa-
vorevole alla bistrattata dote della
virilità, giudicata ricca di nobiltà
e di apertura all’altro, di spirito
di sacrificio e di grandezza, oltre
il dominante sessismo.

Eugenio Restelli, il grande libro
dei Proverbi milanesi, Meravigli
ed., pp. 208 con ill.

Apparsa nel 1885, questa rac-
colta conobbe un vasto successo,
sia per l’allora incredibile diffu-
sione dei dialetti, sia per vivacità
e immediatezza dei proverbi ri-
portati, i quali sono ancora in
grado di mantenere freschezza
nonostante il mutare dei tempi.

Flavio Pedrotti Móser, Dizio-
nario sintetico italiano-trentino,
Reverdito ed., pp. 160

Il volume è concepito per ri-
portare parole usate frequente-
mente, frasi e modi di dire più
usati, per affrontare la vita quo-
tidiana trentina quando il dialetto
sopravviva.
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